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TORMATI. DEL t6 FEBBRAIO 1864. 

I ... XXI. 

TOR~A T A DEL t 6 FEBBRAIO t 864 

• 

PRESIDENZA DEL Pn1s1onTE ScLoP1s. 

Somm&rlo - Prt1tnla>ioM di t9 progetti di ltn• - Sunto Ji ptli•ioni - O.aggi - li maggio del Pr•· 
1idt11u de'la Ca11tra eltlliaa ""' cui trlll"Ullt Mn progtllo di ltgg• d'ini•ialiaa della 1uddtl/a Caouro - 
Congedi - lltuUit>n• 1Uilo peliai01<• N. 3:!83 - Outrvaaioni del Ministro dtlla G•erro alle q""li ri1po11d1 
il &utor1 Forin• (R.elalore) - 011trouion. d"ordin• dtl Stt141orl Sciawjo - Appr""asi°"' delk eOt1cl•· 
•ioni al riguardo propoate dallo C.m•i11ioM d.tl• ptli•iofti ... cA• d1 qtitlle 1Ullo p<liaion< N. 3350 - 
J,.,taiuo del lli11illro di Gr<Uia I Gi1Uli•i• per lo Mlf1"1•i••• dello lli1 e ..,,;.,., dii ""' pNJfel4 ,..,.,; •I• 
fordiM dtl giorllo d"oggi - l'Mot. dtl Sr.atore Martinengo - SpitgosìOfti ridum llal Stulor• Galeog•o, 
{or111u llal lli11utro ll'Agricolu.ra 1 C<>mnoercio - ApprOHsi<Hu diii• -•propHla -1><11uioae - /f1Qde11/4 
per la ffuosi01<t .Ull'ordifW del gior110 p<r lo diocsuimu dei dlU ..,,..ionali progetli; ,.,.""° atiJ ••u­ 
,;.,, i St11alori CadorH, Di lltV<l, Lau•i, Scialoja, Fuiu1 Di Son JlorliM, PiMlli td i JliMdri di Gra:io 
• GitUti•ia • di Agricoll•r• • Conc ... rcio - Adosioru della propoa/a falla dai StMlori Di /leael e Cad""1a 
- Approaa:ion. imnudiata dti progetti di legge ptr lo loca•i1ne dtllo 1tabili ... nto mttall•rgico di Pii· 
lraroa, e ptr fa111pUa:io•• del bagno di Sa11 BartoUimeo prwo Cagliari - lli11aio dtllo tola:io11e '°P'• 
9..,li due progelli a dl>lll4ni. 

La seduta ~ aperta alle ore S. 
Sono preaenll il Presidente del Coo1iglio, Minisllo 

delle Finanze, ed i Mioiotri di Gnria e Giuatizia, della 
Guerra e di Agricohura e Commercio. 

Il Sena!Ore, Segretario, Clbrulo di Ieuora del pro­ 
r.esao Yerbale dell'ullima !Ornali., che 6 appronlO." 

PRBSESTAZIONE DI 19 PROGETTI DI LEGGE. 

t. Maggiore 1pe1a ani bilancio del 1862 per Iimpl•Dlo 
di ouovi uffici dcl DcbilO pubblico e per l'ooificuiane 
dci divorai debiti dello Stato. 
2. ll•ggiore spesa di lire 700,000 101 bilancio t 862 

del lliaislero della Marina, ripartibile fra I capitoli t5 
• 16. 
3. Speso 1traordinaria ool bilancio del 1862 per pro•­ 

ndcre alle varie eaigeuae -Oell'ammioi•trar.ione del D.,_ 
bilo pubblico in conaeguenza della legge d'unificazione 
dcl 4 agoalo ltl6t. 
4. Spesa atraordiaaria per lavori nell"cdi8cio del Santi 

Apostoli in Napoll e ocll'aUnole fabbrica dei tabacchi 
di San Pietro Il Martire. 
i. Speaa alraordinaria 1ul bilancio del t862 per opere 

Presidente. La parola 6 all'onorevoliuimo aignor 
Mioialro dtlle Finanze. 
Mlii.latro delle Ftnanu. Ho l'oaore di presentare 

al Sena10 17 progelli di legge che .oao alati gii votati 
n1Irahro ramo del Parlamento. 

17() 
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di ristauro della grande aula del Polouo gi• ducale in 
G~nova. 

6. Maggiore apeaa aul bilancio 1863 per pagamento 
d'interessi e ri.uborsn ~i capitali dovuti all·Azienda dei 
Presti di Firenze. 

1. Spes:> atraordinaria oul bilancio iSG2 al t8G6, 
per 1u,.idii ai preposti ed altri individui dei corpi di 
ooneglianza p<'r le dogane e le l)rintive •lati licen- 
1iati. 

H. Maggiore op..a oul bilancio 1861 e precedenti per 
lavori alla 1la1iooe di Geoova. 

9. Spesa atnordioaria sul bilancio 1862 per gratifl­ 
~lioni agli ageati deii'abolito dazio 1UI macinato neiie 
Marche. 

IO. Proroga aiia ~reoentaziooe dci titoli di rendila 
pel loro cambio. 
H. Allinticme del n11ovo calalto nel comuni di 

Lucca e Viareggio. 
12. Spesa atraordinaria oul bilancio 1861 del )li"i- 

1tero dei Lnori Pubblici pel telegrafo • 1tampa del 
prole880re Hugbes. 
t3. Maggiori spese sul bilancio 1861 del Ministero 

della. Guer~ Categorie 90 e 91. 
14. llaggiori ap""e e apeae onove sul bilaocio 1862 

del Mini1lc't'O dei Lavori Pubblici. 
15. Aqcatamento dofioitivo del bilancio dell'esercì­ 

lio 1851. 
16. 'l'rasport~ dal capitolo 112 al capitolo 111 dd 

bilancio 1862 dei Lavori Pubblici della somma 1laoziata 
per proniala di loco100ti1e. 

17. Spesa 111i bilanci t 863 e 1864 per la èoatruzione 
· di 2 gl'OSlli piroaca6 onerari. 

Presidente. Do atto a1ronorevuli11imo signor Pre­ 
sidente del Consiglio della presentaslone t~i questi di· 

. eiaseue progetti di legge, dei quali due 1oli potreb­ 
bero euere tra1rue&1i agli Uffici, gli altri 15 per ragione 
della loro natura ed oggetto debbono paesare alla Com­ 
mi.uione di finaosa. 

1 due progelti che dovranno essere traomessi agli 
. Uffici oono relativi l'uno alla proroga per la presenta­ 
r.ione dei titoli di rendita pel loro cambio e l'•ltro al­ 
l'attivazione del nuovo catasto uei comuni di Lucca e 
Viareggio. 'l'uni gli ailri progeui risguardando, come· 
nverlii teotè, materie che per la loro natura apport.n- 
1ono alla CommiBBione di 6n•nta, 1ara11no alla me<!e- 
1iwa trumessi. 
JUnlatro d' AsrlCOltura e Commercio. Domando 

la parolL 
Presidente. Ha l• parola. 
lllniatro d'Asrlcoltura e Commercio. Ilo ro­ 

nore di preoentare al Senato due ahri progetti di l•gge; 
l'uno riguarda l'abolir.ione delle corporazioni privilegiate 
d'art! e me.llieri, già Tnlato nella Camera dei Deputati 

• 

l 
• coo alcune leggiero modiftcazioni più di forma che di 
sostanza; l'altro concerne la pubblicatio..ie in Sicilia 
d1·1l'Edit~o per le •ementi e i Bocconi, del pari già vo· 
lato dall altro ramo del Parlamenlo. 

In ordiue al primo dei detti progetti, prrgherei li Se· 
nato a volersene occupare con qualche sollecitudine. 
Presidente, Do atto al 1igoor Wiui1tro d'Agricoltura 

e Cowmercio della pre1entazione di questi due progetti 
di legge; quello prlraboli1iooe delle corporazioni pri­ 
vilegiate d'arti e meetieri, che fu raccomandato alla 
sollecitudine del Senato, potrebbe eoaere, dove il Senato 
lo consenta, rimandato allo oleoso U!ftcio che già ebbe 
ad occup•raene la prima volta. Se non vi ~ o .. erva- 
1iooe in cuolrario, riterrò il Senato per asseniienle a 
che tale progetto 1ia rimandato allo 1te .. o t:fficio Cen­ 
trale che già ai occupò precedentemente del medesimo. 

Quanto alraltro farà il suo corso ordinario. 
Si dà ora comunicazione di un aunto di petizioni. 
li Seo•tore, Stgrtlario, Clbrarlo legge il l<'guente 

SUNTO DI PETIZIONI. 

• N. 3418. Franceoco .llaran•lli, cancelliere del censo 
in A1coli-Piceno, domanda che nel progetto di legge 
1ulle prosioni degl"impiegati ci•ili venga introdotta uua 
modifira1ione rh• accordi •il• figlie nubill degl' impie­ 
gali il dirillo a penoione dopo I• morte del padre anche 
quando eoae aubiano oltrepauata la maggiore età. • 
1 3419. Palma Lilla, moglie di P08quale Stoppa da 

Polignano, I• i•tanza percbè Il auo marito aia esentato 
dal servizio militare (Ptlizione mancante àtll'a1.11en1ici1à 
ddl" ~nna). • 
1 3420. Annuvola Luigi, furiere nel 12" reggimonto 

dl f:tnleria, chiede cbe in contempla1ione del aervizi pre­ 
stali gli sia accordato un competente avanzameolo (fe­ 
tiziont maoca111t dtll'aul<nlicilà della firma). • 

e 3421. Le religiose del convento di S. Giu•eppe 
di Raguaa (8irncu13) io numero di 13, protestano con­ 
tro ogni mieurn che miri alla soppreuiooe delle Cor­ 
porazioni religiose ( Ptli•ioM mancanlc dtU' a!.illfllicild 
àtllt {armt). , 

• 3·12'2. Le "'ligiose dr! convento di S. Yaria del 
V.JverJe di R•guoa (Siracuoa) in numero di t2 (P<li­ 
li•ione idtnlica alla pr.tudtnlt • mancanl< dlll'oul<n­ 
lici:à dtll< prme). , 

• 3423. Alcuoi impiegati ci•ili delle Marche in 
ritiro, credendosi 1 .. i dalla dispDBitione dell'articolo 42 
del progetto di legge 1ulle penoioni chili, domandano 
che il medesimo venga riformalo (Pctiiionc mancank 
dtU'au1<nlici1à lkUe firmi.) • 
Presidente. Faono omaggio 11 Senato: 
La CommiSBione d'agricohura e paotorizia per la Si· 

cilia del 3• e 4• faicir.olo àtl 1• volumt dli zuo Gior- 
nole. ' 
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11 signor Luigi ·Capuaoo, segretarlo del Procuralore 
generale del Re presso la Gorle di cassazione di !'iapoli, 
di diecl esemplari del I' fascicolo d'un 800 scritto per 
titolo: Raccolia delZ._ 1orgtnli del nov•llo diriuo pub­ 
blfoo inltrno eccltsiMlico delle provincie napolilanc. 

li signor conte professore Pompeo Gherardi di alcuni 
esemplari del Discorso da uso leuo all'apei·tura dell-0 
lsliluw di Belle Arli in Urbino. 

Il Consiglio comunale di Vollerra di 2-10 copie di una 
lltmoria 1ulla opportunild di manltnere q1J<lla cilld 
"de di Tribunale di circondario. 

Il si~nor Giacomo Idillo, di 200 copie d'un suo scriuo 
relalivo alla Q1J<&1ione dtlla riforma daziaria per lo 
~ucchtro. 

L'avvocato Ernesto Anelli da Napoli, di 60 eeemplari 
del auo Ra!Jionamtulo intorno a ire 1isUmi di lassa 
1ulla ricc"-ua mobil<, 
I preleui di Cuneo e di Raveuoa di alcune copie 

degll AUi di quei Consigli provinciali dtlla Sessione 
ordinaria dtl 1863. 

Il Minielro dcll'fslruzione Pubblica d'un esemplare del 
1° volume del Vocabolario dell'Accademia della Crusca. 
Il signor Vincenzo De Caelro, d'alcune copie di uo 

suo opuscolo per titolo: Pltbilciti Danteschi propo•li 
alla Socitlà degli Amici in Br.,cia da Nicola Gaelano 
Tamburini. 

Il Presidente della Camera di Commercio od Arli di 
Palermo, di 100 esemplari delle Omrva~ioni di •ua 
Ca'7W'a rullo Slalul-0 della nuova Banca d'llalia. 
' Il signor Luigi Chierici, d'una sua L"lt•·a inton10 ad 
alcuni faui rectnli compiutisi ml Mi1ii1Zero della Pub­ 
blica lslru~ iont. 

U Presidente dcl Real Istituto d'ìncornggiameoto di 
agricoltura, arli e manifanure per la Sicilia di t O copie 
del 4° (aicicolo dd Giornal< di qutlfldilul-0. 

La Camere di Commercio ed Arti di Caserta, delle 
sue 01.strv(Uioni suL Trattalo di comfflet·cio e di navi­ 
ga•io"' colla Francia. 

Il signor Carlo Padiglione d'un BUO scritte iulilolalo: 
Aui gtn<ro•i d'wn Principe di Casa Savoia ricordati 
.. 11a ltrsa v•nuia a Napoli di Yilwrio Emanuele II. 

. Il dcucre Francesco Gera dci suoi Studi 1uU'islru­ 
aiont di c~i abbisogna niaÌia. 
. ~arò lettura di uo meosaggio ricevuto dall'onorevo­ 
hes1mo sigour Preaidente della Camera dei Deputati. 

e Il aolloscrillo si pregia di traameUere a S. E. il 
l'reeideote del Senato dd Regno I' uoito progetto di 
legge di ini1ia1iva della Camera dei Deputati e da essa 
approvato nrlla seduta do! quindici corrente, con pre­ 
ghiera di Tolerlo soltoporre all'esame di cotesta Aa- 
8ewblea. 

• Lo scrivente prolf•riace all'onorevole Presidente gli 
alLt della dislintissima sua cooaiJeruiooe. 

• Il Prtiidtnlt d<lla Camera 
• G. B. CASSl~IS .• 

Questo progcllo che concerne l'nbolizione dell'obbligo 
di p1esl•re cauzione per l'esercizio della proleseiooe di 
procuratore a\·rà il sclito corso. 

Invito il Senatore, Segretario, Arnulfo a dar cooteua 
di nlcuoe domande di congedo. 

(li Senatore, Segretario, Arnolfo, legge l• lellere dei 
Scnalori Gozzadini, Casati, De Gaspari•, De Gregorio, 
Ooetu, Dragonelti, Varano, Sella, colle quali domaudano 
uo congedu che loro é, pel lempo rispettinmente ri­ 
chiesto, dal Senato accordato.) 

RELAZIONE DI PF.TIZIOSI. 

Presidente. A termini della riserva presoai nella 
lornata prrcedente ai farà luogo oggi alla relazione. di 
una petizione non stata rifer:ta nella precedenle seduta. 

La p>rola è all'onorevole signor Relatore Seoalore 
Farina. 

Sonatore Farina, lltlawro. Colla petizione N. 3383 
il generale .lnlorio Crolli, già comandante superiore 
delle lrupp• parmensi, narra come nel giorno 9 giugno 
1859, dopo di avere radunale le truppe nella cittadella 
di Parma, deliberò di allontanarle dalla cilU per evi· 
lare il pericolo di una eonnagrazione fra le sleese truppe 
e la popolazione, il che riuecì, non senza pericolo dello 
vita, ad efTeUuare nella nolte del giorno medesimo, atto 
questo che dice lodato ed applaudito dai deputati della 
Commissione governativa. ._ 

Condotte le lruppe a t.ole distanza dalla città da ren· 
dere improbabile ogni coo6illo colla popolazione, JJ 
Crolli nel succesairn giorno 1 O depose Il comando nelle 
mani del colonnello Perini che lo assunse, nè il Crolli 
più ingerissi nel comando mede&imn, e ai ritrasse n~Jla 
Sviziera, ove non avendo avuta conlezu del decreto 
che invitava gli ufficiali Jelle lruppe parmensi a re­ 
csr8i in Alessandria a disposizione del Governo del Re 
non potè oltemperarvi. 

Deeideroeo per altro di ripatriare narra di nere ile­ 
relo rispeltose suppliche a S. Il. all'uopo di far ulere 
i diritti alla pensione che crede compelergli pei ser· 
vigi prestati nl primo impero francese ed ai Governi 
poscia eurcedutisi in Parma, ftnchè rivoltoei 11 Yioie&ero 
della gutrra, quCllti avrebbe favorcvolmeole accolto re 
sue domande, se il Consiglio dei Ministri, ponendo 
mente all'alto della Commissione governativa elelta dal 
Municipio di Parma emanalo oc[ giugno del t859 e 
coneiderandolo come rh·estito dell'autorit.l di una legge, 
e ritenendolo per quanlo pare applicabile oenz'altro al 
Crolli, dichiarò non egaere io facoltà del potere eee­ 
C'UliYo di rivocar:o, ma soltanto' appartenere al Parl:1· 
mento il far ragione alle domande del Crolti mede­ 
simo. 

Le aseenioni di fallo del Crolli sono atragiudizial- • 
mente convalidate dalle più onorevoli tealimonianze. 

All'appoggio di quesla minieleriale dichiarazione ri· 
corre il CrotU al Senato e chiede che 1i faccia io modo 
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nore del responso minioleriale che rinviò " rieorrenle 
ad 1111a dehbei-•1iooe del Parlamenlo, giovi rimarcare 
che per godere d•lla penoione foro è eseere prima le­ 
galmente collotalO a riposo, il che richiede on preveo­ 
tiro allo go•ernalivo che ciò 1labilioca a riguardo del 
Crolti, e quest'atto non esiste, 

Ciò atanle, o il 'linistero crede valido il decrelo U 
giugno 1859, o non lo credo lale. 

So non lo crrde valido, deve eeaminare I• domanda 
del Crolli per essere collocato a riposo in relatione alle 
preesistenti leggi parmensi, e quando la creda @iusla, 
pronunciare tale collocamento, rinviandolo alla Corte 
dei Cooli per la liquidazione della pensione che gli può 
eaaere di ragione dovuta. , 

Od invece crede nlido tale deereto, e crede pura 
non cessali gli ell'etli d•I merleeimo col auccessìvo de­ 
creto dcl 9 agosto dcl llanfredi, inserito nella Gaue1111 
di Parm1>, ed io tal coso ove non gli ••mhrino auffi· 
cientementc ~instifiralive le ragioni del Crolli , deve 
aentire la Commi .. ione eoetemplata nell'artieolc 3 del 
decreto 11<·880 del 14 giugno, a !are constolaro e pro-. 
ounliare da easa ee, a carieo dt-1 Croui, stiano o no 
le circostanze di fatto contemplate nell'articolc primo 
del decreto medesimo, e prcnunziare poscia io con· 
loriniij delle rioultanze dei falli dalla Commisaicne ac­ 
certali. 

Ad· ogni modo ltalLaoi di inlerprelaro leggi preeeio 
atenti e di applicarle al caso, Quesl'uOicio apelLa in­ 
dubbiamente al potere esecutivo, ed ,il pulere legi­ 
alati•• chiamalo in tale alalo di cose a pronun1iare,. 
non può che invitare il- Ministero ad applicare la legge. 
Dietri> quanto sovra pertanto • la ~oalra Commi11ione, 
•isto l'articolo 57 dello Statutc, •ielo l'articolo 85 del 
regclameuto del Senato, riconosco la petulone numero 
3383 degoa di essere presa in coaaìderasioue, e come 
la delibetJ&ione tel<ILiva al Crolti Tenne prua dal Con- 
1iglio dei llinislri, propone ii rin•io della alcssa al 1i­ 
gnor Preaidenta del Consiglio dei medooimi. 
Ministro della Guern. Domando la parola. 
Pl'e9ldeute. Ha la parola. 
?dlulatro della Guel'I'&. Il fallo del signor Crolli 

è molto doloroso, lrattandosi di un vecchio aoldalo, 
il quale si tro•a affallo spoglialo e di soldo o di pen­ 
sione. 

Qoando mi furono comunicali l ricor•I dcl mede1imo, 
io li esaminai con luno l'inLeresse che 1ni inapirava la 
aua lungu c'.!rricra ; ma, dopo un atlenlo esame dei 
falli espoSli, bo vedulo l'impoasibilili p•.r il Minietero 
di dare diepoei1ione olcnna che poleese tl'aere lavoro· 
Yole ol gcnerole Crolli.. ' 
·Due sono le difficoltà che si !..;,pponevano nll'acco­ 

gliwento rtclla !alla ioatonza per una pensione. 
La priwa à quella citala dall'onornole Relatore. della 

Commibione delle pelisioni, valo a dire lo d1spoa11loni 
co:ilcoutc n•l drcrelo ~cl H giugno \859 della Com· 

eh• Yeogano rironoaciuti I diri11i che erede competergli 
aella grave 10' elà erttuagenaria allo alato dt quio· 
acenza, a qulodi al godimcote della pensione che le 
leggi parmenai lo •igoro al tempo io cui crosò dalle 
1uo lun&ioni gli gu.renlivano. - 

La vostra Commis&ione in presenza di un atto mini­ 
steriale che pone per base della sua decisione un de· 
creto di una Commiuione governativa, dovette esami· 
nare ae e quanto riOvoeato der.reto polease ali·• alalo 
attuale dello coae applirarsi alla persona cui if potere 
esccuti•o pare che abbia •oluto applkarlo. 

Ora il decreto del H giugnò 1859 à concepito nei 
termini aeguenti : . _ 

e Atl. 1. Tuui gli ufficiali d•lle lruppe parmenei cho 
1el O gln~no 1859, e nei giorni 111cceesivi banno coo· 
dolio le tn1ppe ...,_ ollre r co~ni d<Uo Sl41o per 
!arto congiungere coll'urrcito Awlriaco 1000 dichiarali 
nemici della Pallia, 1 come tali privali di ogni grado, 
aoorificensa ed tlJlolumenlo. • 

• Ari. S. Una Commisoione 11rl nominata per deter­ 
minare quali nlficloii delle ln1ppe parm•n•i siano ool· 
pili dalla premoaaa dis~oo;zione. • 

La ComruiBaione, di cui li cenno all'Mrli..:olo 3, venae 
beoal uominaLa, ma à costanle in fauo, cbc nulla mai 
pronunciò a rarico dcl ricorrente. 

Coo aucceaivo decreto del 9 agOllo il Governatore 
pronisono .llanlredi, 1uc"""80 in seconda mano alla 
Commiaaiooe goveroatiya, decrelava divcodenlem~oLe 
4iillo colpe con1e111µlale ael decreto aurrilerilo privali 
d'ogni u[Mio, grado, onorifi«nsa ed emotvmenlo "1· 
cuoi ulfiziali delle· iruppe parwcnai, fra i quali il Crolli 
1100 6 nominato punto nè poco. • 

Allronde giovi rimarcare che il decrelo prin gli uffi· 
1iali in coutemplali di ogni um&io, grado, OOOrtbceuta 
ed emolumento, ma cbtt non accenna a prita1ione dcl 

· ciiriuo """ ptnriono che poleloe loro competere. 
:Ad osoi modo, ·• quond'ancbe ••glia tene:ai uon e­ 

u.rito già In IOOj)O dcl decreto 14 giugno 1 llr>9, egli 
6 e•ideola che ae li vuole ricoooecere come e quanto 
Jo·alellO poaa raniuni applicabile Il ricorrente Crolti 
t prMiameole 1Mco8118rio: · 

,, Cbe Tenga aeolita la Comminlooe contemplata 
nell'ari. S dcl auddcllo decl't'lo; 

2. Che la Commiosione ale88a dichiari cLe a carico 
del Crolli wiliLano lolle le drcoatao&e di fatto cbo poa· 
aooo farlo considerare come ell'cllivamenle colpevole a 
norma del dtcreto mcdeeimo. 

Sensa di ciò la privazione dcl Crolli della peoaiooo 
cui ba diritto, non può rlssuardani che ~o~•. l'dl'euo 
o di ua errore di !allo o di un errore dt dtnllo che , . . . . 
•ea\ireùbe il carallere di uoa denegazione d1 g1u1l1111. 

' · !follo m•uo poi potrebbe pretenderli · c~e il ~rotti 
doveaae ri•olgerai fio d'ora alla Corte· dei C-Oou per 
l'arsl nquidar. la lltopria poosiooe. lllentra oltrcccbè 
iale ioterprelaliooe 1ro1ere!Jbefi In oppoaitiO!le eel le- 
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miilsione inethulta d.11 Go\eroo prorvisoeio di Panna, di riposo, ne v1·rr1·bhe 1:1 ron:<egul·nza di dovt•r conce- 
decrPlO che venne eenvatirìute dal conte di Cavour, dr-re puri• una p1Hu0h1n1! di riposo a 1n. lti l?l'Dt·r"li cd 
ellora Ministro ron pieni poh·rJ. anche uf01'iali inf1•riori borbonici i 11u:·li 11ei.;.uir•·no 

D1ff'Jtli col derrt·lo 30 giu~no 1859 si stabili n.-1 prime Franrca•·o Il a Roiua, e 111•n si pre5tnl;noao per essere 
ari:eolo tbc erano acio!ti i corpi dr Ile truppe parmensi, ioc . .-rpurali nt·l1°t."d1·rritn italiano. 
e ne! secondo r.he potevano essere a.m1nPSsi 111 at•r\:i1io S1•11alur1•, Farina. Beiutcrr, Domnndo la pan la. 
nel R. eaPrcito rol grado di cui "rur.o rivestiti I rima Prealdente. Ha la p:1rul:l, 
del 3 maggio ultimo 1corso quegli urOriaM che prote1s· Seuaroru Farina, Rtlaiorf. Le conelusioui che la 
lf'ro di non essere n1·I caso ccntemplatc dul decreto Comrnissione ba prl·ao l1..1s;1\111no su di un dnlu <·lJ~ e>r.i 
della Commissicne governativa dcl 14 g.ugno, e 1.irt•L.. il Bl',2:Uenl1!, cio:·: rhe nPI responso n1i11ia11·ricilt• ai t"ra 
Lero rJtvisati idonei al servizio, addotta, pC'r rinviare il Crolli a,\·anti il P;1rla111enlo, la 

Si potrà ris?ondcrc che il signor Crolli può provare dispo•izioor drl derrrto U ~iugno 18:19. 
che rgli ooo era nl"I ra!O contemplalo nel ciWto dc· Rasandosi adoO<fUt" sul risoltnto di qur:tlo rrspon:to, 
crelo della Commis1ione gc.vernati\l&; ma io anggiun- la Colnmis11:ione non avr.vo nhro inrariro che di l'Ba- 
gerò che ti ~ iouhre il disposto dcl successi\'o arl. 3, minare le quest11 decr•~to si po1es.4'e On d\.1ra dir~ up- 
il quale sa11dva cho i •otto umcinli, caporali • aoldali plirauile al generale Crorti. 
dP.lle truppe aart-blJero incorpJrati nlll'esl"!rcito pl'r com- Or.1 l'•>norc,·ole sig11or Mi1iistro (it sentire cl1e oltre 
pierwi la ferma cui t•raoo tenuti a ac~onda delle rt>gole quel dt'Ct••to \"e n'era un altro il qu:1IP ordina,·a che 
che rt•ggevano il loro rrc1ulamrnto. lutti gli ufficiali del di9dolto rs~rc·ita parLJll'O~o dOtl'8- 
0hre di ciò 11i diede dal conle di Ca\·our l'ordine o sero rl'1idersi io Al~!lanrlria per dichiarare ivi se inteu- 

lutle le truppe parrncn3i di ncusl 11 deposito In Alrs- devano di inc.,rpo,.,.i nelle truppe dellu Sluto. 
snndria. Quest'ordine emanava nel m<'•e di luglio dello Q~anto al decrelu dd U giuQno t 8<i9, il •ignur lli- 
1te11ao 1000, e .fu anche pulJblicalo nl·lla Gaa~ello di oistro non aveodo olibi~Ua!o nulla in contrario, pPr I o 
Parma. <o•e @ià delle dalla Commi .. i..ne, non poln•hiJe appli- 

E18o è codi concrpito : 1 o· ordine dcl Mioislero carai 11 Crotti, senza elle precedcnlen1cnle la C· 01n1is- 
della Guerrn i @iè ufficiali drlle diRtiL"he truppe p:tr· Rione nel dl'crelo tne11zionala l\'C'~e rouosciuto le cir· 
menai aj recberanno llirt-U:unrnte ad Alt•S&ondria per costu11ze di rauo (·~i~tenti o 100 rarico e che erauo coo- 
rimaoPre &iJllO gli ordini dt•I t.:01noodantc gent•r.ile di templutc nel decreto 1n<:dPfl.iu10. 
quella divisitJoe, finchè sia statuito iuli.a lùro 1ortu ru- St·naa di ciò è impoaaihile upplicare una lt'goe pt'r- 
lura. , che aarebhe lo atrsso chtJ un h•gi:<JJtorc 1i coslituie.1e 

Il Crolli adunqun dOl'l'Y8, rome urncinle delle antl- in giudice. Dunque ci YOle,·a UA @i udire di rauo, che 
ehe truppe par1neo1i, recor11i ad Ale88aodria. Nvn ea.. ttan:!Jhc la Co1on1i"=ono, che riconosca so QUl'lli f.1lti 
eeodo.,,·isi rtcato, rlfl.o ha n1anc.ito. contl"mplati nel dccrelo 18i>9 mililano, li no, a corico 

Il Croui rhc gli era atah> due Yoho destituito io oc- dl'l Crolli • 
... ione dei movimeoli polilici drl 1831 e del 1848, Resto il dccreio 30 giugno 18:in. Queslo decreto parla 
forse esitò, ma di questa circostanza , io credo oon beasi di ammcllere nelle lruppc rii ufOcio11i che hanno 
dobbiamo tenrr conto. militalo nell'esercitil par111eo&t", lna non parla di prh·are 
Molli uriiciali parmensi vcnnrro; anzi, dirb, lolli ai quesli 11...,i ufficiali Jella pensione cui puleueio avere 

r&carono in Ale&sandr'A ed el11Jero la loro sorle sleLi· acqai•lalo dirillo Mi P"" duuque cbe un• c"sa sia molto 
lita. divrrsa dall'nhra, cbe il dem·to del 30 siugno 15:,9 in· 

Il Croni, ripeto, esitò, DOD ti •i recò, eppei"ri6 n!Jn voc..ito, DoQ ai pu11.aa al cr..,ui applicare; quanto al r;ire 
potlJ essere incorporato nel :; •. re~rcilll. Quiud1 egli una nuova lepgo è un punlo m1,llo di\·cr10. 
noo potendo piil ronsideriln;Ì come ufficiald non può La CoAlmiaaione dt'lle petiiioni ooo ba incarico per 
neanche •~serre collor.&Jto a ripot>o, e~ di pro1nuo,·ru\ for1no1io11i di uu .• vo leggi; 1581 aulJfl: 

Per dare una pP.nsione al generale Crolli ci VUl·lo praizioni che le 'ooo pre11e11tate non b'a ultr\J da fare 
oo"apposita l<>g~e. che o pronuaziarai pl'r l'ordi11e dtl g:oroo Ml 1oao de- 

Egli ~ pt'l'f'iò ebe io non pouo 1mmt·llerc che ti ri- •lituite di lundame11101. o Dl1ndarle agli archivi qe1nJo 
mandi la petiiione al Consiglio dei Ui11is1ri. vi sia in corso una legge; o quando ai trulli di nuo 

Il Consiglio dci lliaislri si 6 gii1 orcui"'lO delle la· relta applic.uione della le~ge pr.,,,1isteotc come ••«bue 
1tan10 dl."I gt>nerale Crulli1 e si è pure di già proouo- il caso alluale, rin\·ia.rle aJ Ministero. 
cialo sutle mcdnime, Jicbiarand" che noo ai pnleva S!! 1i lralla6Se di proporre al icnato di Care 001 lep.ge 
acrordare.. la pcn1iont9 domandata. e che dov~11e ric<Jr.. @Coerale, io •arei il pri•DO a dire al Seoato di non farla; 
f"f!re al Parlamenlo. Un Seoat1ore che prenda • cuore ma qui ooo si traua di proporrll di rare una ltfllll se· 
qnHte !atto pool proporre un progello di lepqe al ri- oerale, ai traila ocmplicemenle di vedtre "' le lt•ggi 

· guardu. Il ~inialt•ro aon -ri fart"bhe opposizione , ma cbe eaialoao t0no stalc rdt:ameotc applltate a riguardo 
uon petrehbe a tneoo di far eotaru. che .1u11meueudo il d ... ·I Crulli. Ho din10ilralo che relali.,,.a1oc11&• al d~creto 
ronerale Ctµ1U a rar •alcl'9 i 1uoi dir111l ali~ pt'nlliooe 4tl 14 &\uguo ll!i>ll, ~eolo OÒ<I ~ Jj1il>.1ppliçue al Crotti 

9MltlllO'll •• 1 I 1181-8( - SllJI• •u Rlho - !11;11111.rlOHI. é4. 
1 s lì 
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1e non precede la dichiara1iooe della Commi'5ione nel 
decreto ateuo contemplata i credo di ,,·ere dimostrate 
altreal che il decreto 30 giu3110 d1·llo •le8'o aono non 
11 può nemmeno applicare percbè non ioOiggc•va la 
pena della per~il• del diriuo a prosiooe per chi po· 
1e1se già 11erlo coosrguilo, ma 10itoolo f•ceta facoltà 
a questi urHciali parmrnol di presentarai per .... re am­ 
meai nelle truppe d•llo Staio. Epprrò credo che in 
questo alalo di coso la eonclu-ìone della Commi19iooe 
aia da smmeuersl. 

Prego però il signor »inislro di ritenere che con ciò 
la Com1ni8'ione ouo intende renderai Jiudice del fallo: 
noi opiniamo 1~1nplicem<-n1e che ai del)l1a Ja petinone 
rin•i.re al Con•igloo del lloniatri pc.•rrhè e8'1minala la 
co11, proT\'eJa eome cre1\pr.). meglio, e come rlsulie­ 
rno:·o I' cose dal fallo che Terrà dalla Commi11iooe 
accertato. 

Con questa mia dichi3ra1iooe crrdo che anche il si· 
gnor Mrnistro possa accellare Il rinvio che gli viene 
!alto di qu .. ta peliiinne aemplicemenle perchè •rnga 
applicalo ad ... a il disposto dcl decMo 14 giugno 18ò9, 
1alvo p ,; a provvedrre come meglio crederà io acguilo 
al risultamenti di folto che la Commiasiooe Indicala oel 
der.relo mede1i1n:> ••rà constatati. 
Klnlstro della Gnarra. lo mi era inleresa1lo Ti· 

umente alla sorte del generale Crolli, che ave\'l voluto 
considerare come antico pensionato, perchè nella lunga 
aua carriera ru m1•aso a ri~;OIO nel 18~, Id oon erro, 
d•I Governo di Parma colla pensione di lire 5000; ma 
avendone eaaminalo lolle I• car•e, e •t<l•ndo che lo 
DOR poteva, C01Ue apparlencnte all·eurcilO atliTO, mel­ 
lerlo a peosiooe, paasai le carie medesime al llinimo 
dtlle Finanze, facendogli ossenare che e.eeodo già staln 
pen~iooato dJI Governo di Pilnnl •oleuc ri1uellcrl..:> nel· 
l'antica pen1ione. 

Il llinielro delle Finan11 ml 1i1po111 che aven bea 
ea:amioata la COI& ; ma 1iccome il s('n1·rale Crolli dopo 
.... re 1lalo penaion1lo nel 1856 o 1851 rn 1lalo ri· 
chiamalo io 1er\'i1io attito, ·e saccl"uivamenle dopo 
parecchi ioraricbi era alato nominato comandante del· 
l'esercilo parmenae con lire 8,000 di 10IJ0, cosi ,avova 
perduto il di1illo alla penaione aolira; meolre M av .... 
eeguito rogolarmente la 1ua carrieu anebbc a>uto 
diritto a pea1ione compet..ole 1uile lire 8,000. 

)o poi noo pouo considerarlo come militare in 1er­ 
'iaio attivo aeon con1idt-rarlo egualmenle co:ue diser· 
iore. Il generale Croui o en . peo1ion1lo , o ere io 
1trvi1io allivo nel 1859. 
S. era pe111ionato 1 la peD1ion1 (ebbe corr.re (ma 

ooa lo era); 1e ere io eeni1io alli•o, lo domando per· 
cbà non li 6 pre1eolalo ! 

Percbll ba 11peltato fino al fine dcl 1861 a richia· 
mirai! 

lo quiodl non potrei coecleoii010menle proporre la 
peoeione per noo, che debbo conaiJcnre legalmente 
com• d ilertore. 

SeAatore J'arilla, -"""""" l>o111audo w parola, ee 
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ptrò il Senato lo pennell• , ueado già parlalo due 
v .. He. 
Presidente. Come relatore ba dirillo di nolgerc 

largomenle Il aoo •Muoio. 
S•oalore Farina, Rtlalo•e. Il !liniolro neodo aJ­ 

dotli argruntnti nuol'i, ' mio dolere di rispondert. 
Il grnerale Crolli tra antico aolJ•lo parmen1e, o 

venne rootcmpl•to come tale nel docreio del 14 gia· 
gno 1859. 

Dopo quel d"rrelo noo 1i può pia con1iderare come 
eoldalo parmense. 
Ministro della Gnerr... Lo 1i cooaideran com e 

1oldato il•liaoo. 
SrnoLre Farina, Rtlatort. Nemm•no. 
Ministro della Guerra. Allora era onlla , e ooa 

può prelend••rt pr"aion•. 
Senatore Farina, Rola1ot·e. Domando acuoa; ~ uo 

antico aoldalo CODltmplalO Del decreto H Riugno, ed 
o 100 riguardo il decreto dchh'Haere applicalo; lo 
1pplirhi il aig. Minialru, ma ooo può dire che il Crolli 
foue dii !rlore teno un goYeroo cbe in fallo piiJ non 
esisteva, e rdalivamenle ai 10ldali dtl quale Il Governo, 
che auccedellc, diede nna diapoaiiiooe 1ppo1ita ; ap­ 
plichi queala diaposi1iune. 

Cosa dice la Commi<aione ! Vi è una dispoaizione 
che contempla tali peraooe, applicalrla; e aecondo I 
risullamt-oli di que1la appliraiione e dl'lle ind<1gini, che 
lerranno istituite, pronunzia~ a ler1nini di quella l('ISft• 
che loi llC'Mi ricooo1°:ete come Talida. 

Quanto poi all'caaere con1idera10 rome diotrlore dalle 
lruppe italiane Hn·bbe lmpoasibile perchè egli non ha 
preso eerviiio nelle filt delle medesime. Il auo 1eni1io 
d•vt giuclirarsi dipendenlrmenle dal decreto del 14 
giugno 1859, per riconoscere .. ro .... colpe•ole o no •. 
Il d•crelo H giugno 1859 al applichi, ed ogni conlro­ 
,,raia rimane floi1a. U;a noi non crediamo che ai possa 
dichiarare diM"rtorc uno che lale non 1ia ricoooeciulo 
in (allo C<ime p?l'ICrit8 il detto decreto; I crediamo 
che ad taso 1i pos11o100 applicore I• no•lre leggi percbè 
rimpttlo al nostro Slalo ooo h11 n1ai a88unto a<;r\·iiio. 

Del r~1lo oaturalml'Ole quando ai rin\·ia uaa pt-li• 
siooe percb~ il Winistl'ro la riesamini e aolloponga alla 
relativa Cocon1iuiooe, il Yioi&trro polrà davanti alla 
Commi .. ioue atl'ISa lar _vali>ra tulle quelle obbiezioni 
rhe crede moli tare conlro il geo.raie Crolli, pe1chll il 
S•DllO DOD iDl•Dde di reoderai giudice dcl !allo, ma 
eemplicemrate ddl'oppliruiooe della l•gge cbe con· 
lempl• il generale Crolli. 
PrHldente. La paroLi è al 1ignor llioiolro dcli• 

Guerra. 
Klnlstro della Gnerra. lo non ammello nemmeno 

più quella Commis•iooe, perrhè il decrelo cimaee io· 
eorupl•IO. Difalli, .... meueva laluoi fuori d'impi•go 
1enza eoldo e 1eoza emolumeolo e dice\& cb• la nota 
di roloro l quali 1000 dichiarali fuori ~·impiego aarl 
forwalll da uoa Commiasiooe. Qu<'lla CommiD1ione ooo 
al formo, dUDque Il decreto ri111aae inCGlDplelo. 
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!lenatoro Farina, .lltlalort, Perdoni, la Commisaione 
1i ~ formata. 
Ministro della Guerra. Ila prenunsinto 1opra 

due o Ire caoi e non ahro. 
lo non considero il generale Crolli eouo quell'aspeuo; 

lo considero come un soldato del go•rmo' parmense, 
le cui truppe, io foru della ruoione, pa98arono a far 
parie del governo itali•oo, e che non oi preteotò quando 
doveva farlo. 

Se noi ammettiamo il principio di daro 11en1ioni a 
qoeali antichi emigrali r:be ai ricordano del loro dovere 
quando loro conviene, lo ripeto che dovremo dare pen­ 
&ioni a mohi1t1imi borbonici che ora stanno a Roma, 
Doman], dopo domani, rra un mese, verranno qui, di· 
cendo : datemi 11 pt>naione che mi speua, 

Credo che ciò non potrebbe farai politicameute, o che 
peroiò •arebbe UD grande orrore, oltre alla m•ncann 
di legali~. 

Ripeto, .., vi è un &·natore che voglia proporre un 
progello di l"l'R•, lo uon(faccio oppooi1iooo; ma Il 
llinillero io queste caso non erede di poter lar nulla. 

Senatore SclaloJa. Domao,lo lo parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Scialoja. 
Senatore SclaloJ"· lo non ho domandato la parola 

per diaculero lo merito la quesriene , ma per una os· 
1ervazionc d'ordine. 

Prima che lo1&e emanala la le~ge sulla Corte del 
Cooli 1i p1ileva ricorrere al C·,osiglio di Stillo contro 
le detcrminanonì pre1e dal Go•rroo intorno a malPri1 
di pensioni, Con I• lesge rrlati•a alla Corte dei Conii, 
qanla giuri1di1iune fu dal Conaislio di Stato lr.1111por­ 
tata all;t nuo,·a Corle; ed oitgi que1la il non rare tolte 
chiamata a pronuociare 1op1a ricoNi contro liquida· 
&ioni Calle dai Jfini1lri e uncile con Decreto r~ale, ed 
1 giudicare o confermande o ri•ocaodu ci~ che il de­ 
eroto ba slaLilito. 

Prima iotaoto che la Corte dei Conii loHe istituita 
ol oolen ricorrere al Consiglio di Stato anche nel ca•o 
dd diniego di pen1ione; ed io ne ramm•nlo Ira gli 
•Itri ooo, io coi trotaodomi 1egretario generale alle 
finanze, ed avendo appunto Il ramo d•lle pensioni, ero 
direllamenle coocorso a retpiogere un• domanda di 
pen•ione latta da un uomo meritameril• relebro , dal 
C.ntil. 

Il Canlci ricor.., contro qu .. io dinitgo al Consiglio di 
Slitlo, Il qunle arcol .. il suo ricorso, •<I 1m1nise la 
domanda, mandando 1e111plicemtnle a r.bi 1peu1va per 
I• Jiquidazi~ne. 

Oggi qui 1i trallereLbe Ji un coso 1oalogo, poichè 
Il 1ignor Crolli domaoda uoa penoiono, ed Il potere 
ffecuti•o crede di oon amn1clttre la 1ua domaoda. 

Ora io non pro(ferisro qui opioione alt·una, pP.rchè 
nun ispt>lla a me il dichiarare qui in1provti1amente ae 
il Crolli poaa o no rirorrere alla Corte de' CouU, come 

18~ 

Il Conlil ricorse ol Consi~lio di Stato', oeLhE'ne inclini 
a credrro che il pos ... Solamente bo prrao la porola 
perrhè 1ia qurata 01srrv:i1inne rrgistrosto. 11rJ proceuD 
verbale, e non venga dalla pre .. 1110 diacua•ione ofl'eso 
il dirillo che pr.osa mai avere il CrotU di ricorrere ol 
Magistrato compelenll!. 

E credo nlilc questa riserva, perché tanto dal Rela· 
&ore dello r.ommiosione. quanlo dal signor llioi1lro ru 
dello che .., Il Ministero p•rsiaies .. a rrspiosrre la do­ 
manda del Crolli , ci •orrehbe una logge appooita per 
ammelltrla. 

A mc paro inYOre rhc •~Il polr•bhe IDrh• 1prrimen· 
lare i 1uoi diriui giudiaiariamPnle, e perciò bo volulo 
fare qUfJta osatrv31ione d'prdine 1 eeoza peri> 1ceodere 
ad alcun esame drl merito. 

S•natore Farina, llrlotort. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Senatore Farina, Rei. lo accello quc11a dirh;ara1iooo 

nell'ioll!ndimcnlo in cui veno• dall'onnrnolo Senatore 
Srialt'lja raua ; OSSPrYO però clie qui r1isle una circo· 
1lanza oprci•J.•, elio è il giudizio della CommiHiooe, 
alla quale 1i rif•risre l'orl. 3 del decreto che tenne 
invocato, cioè di quello del H giugno 1859. 

Se qu .. i. Co1Dmi,.iono più non esi11e, ciò che non 
10, per W1·rnP. 1norti i membri, oJ wer1i dispersi, 11e 
ne nomini un'allra, poirhè iJ drcrel,1 non pMrrive nà 
come n~ quando delJlJa easere non1inata; ma IPnu. di 
qnt'SIO giudiiio aoo mi pare che la cosa ai posaa re­ 
golarmt•nte Cure. 
Pre•ldente. Rilieoe il S('nalo quali 1ono le cooclu­ 

eiooi dt·ll<l ConuuiNiont! dcli~ peliaioni. 
Euo acino pl'I rinvio della pelirione al Prr1idcnte del 

Coo11iglio dci Ministri, onde 1ia esaminata nrl Cuaaiglio 
1teJ10, J•I qu•le, se riLenRo. bene le p•role del oisnor 
RrlJtorr, eesa già venne esaminata pri1na. 

11 signor ,lini•tro dt•!ia Go•rra ha dato lo spiega&ionl 
che ha creduto n•I auo particolare; ora io mello al 
voli le conclusioni delln Co1nmiuiooe. 

Chi le amrnelle, aorg.\. 
(Approvalo) 
Il Senoto ordioa dun•1ue il rinvio di questa peli1iooo 

al Presidenle del Conoi.:lio. 
Seualore Farina. Domando la Parola. 
Pre•ldente. Ba la 1•arola. 
S•n1tore Farina. Se p•rmeuo il Senato lo farò aoa 

breve osserYazione. · 
I! rimasta Indietro una peli1ione che era gi6 1i.11 

dislribuil:i, e di cui l'onlirevole mio colJPga dimculir6 
(are la rela1iooe Della •eduta IDll•Cedenle. 
Pr•ldente. Si ~ la pt•ti1iooo 9'gnota col l't. 33;0. 
Senalore FarJoa. PreciiJamrnle. 
C<in questa peli1ionu gli an1mioi11ratori drl 1orn1na· 

menle brnc1nerilo Lilitulo dtti 10rd0omuti di Genova, 
chiedono •I. Senalo cbe vengu loro, nell'eaercilio d•I 

• 
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t8G4, cons+>rvala ·qrJPll'alloca7.ione -di so~idio che ai 
lro•·a p··rtat• nel loilJnrio del 1863, in lire 11,000 ed 
unn rraii •Of'. 

n Sr-nato ricorda come coll'articolo 2 della legge BUI 
b1]anrio siano iòlale ron1trr,·;itP p11I I 1'-6 ~ lo somme &B• 
11·r;n.1tP m-l lnlanr-io pPr 1~ lpeite d'ordine fd obhlig11· 
toele distinte nrll'elcnco unito alla lt·ptzt>. 

ConlPl:!Ut·ntemrnte questa alloeuione trevandcsi in· 
1t:riua sotto il titolo dt-~li ltSSflJ:ni H~•i nc·I hilancio del 
1861111 rnpitti)•J 3~, Bi do'tfo·l.ihe rucnere l"':OID8 Ctt08Cf· 

vaio nel tnlancio di-l 1864. 
Il Senato però ricorda pare che l'articolo 5 della alPB>a 

legge r~l:1liYn al bilaocio 1to1bili•n ahrllÌ chff entro lo 
Jlesso rnese di agosto iJ Governo dt·I Re prt·senterà alla 
Ca11u:r~. e se la C:1mera ooo 11:dl'~S<', eornunichcri in 
anticipazione al Presi.ìonte della Ca.mera 1tesa;1 uno 

· specchio delle altre varia7.h1oi elle intendesse proporre 
nr-lla parte drllo spese ordinario del 18<;3 per il lij64. 

In vista pertanto di l{U('8l3 diepostnone potendo Jarsi 
il caso che il ti.i~nor ~linislro proponcss~ nua diminu­ 
slcne di assegnamenti a tavore dell'Istituto 1l1·i sordo .. 
muti di Genovu, la quale diminu/iune con sembrerebbe 
opportuna alla Cr.nunissione, attesi i molti bent·fìzi che 
qucll'lslilulo rt'11de all'u1nanità~ l:a Conuuissiont! ~ Vt:­ 

lllllil n1·I se11linu:11to di prop_,rrE': oil S1·nato di rin·•iare 
la pl·liT.ione al ?4iui:'lro 1lt ll'ln1t·rn11 Cjrnnrh~ possa av..,rla 
EOllo gli O•'C'hi nt~I ca!IJ C'ht:' inl1·n1h•a..;e proporre qn:il1·1ie 
diminuziune n1 ll"a:o;s1·µ00 pvrtato Ol"I 1,iJ;1ncio dL•I 1863 
a favore dell"lstilulo d.-i aordo-niuli di Grnoro. tiell" 
lltsao ti·ml'() ne p:-op.u1r 1l 1!el1osito n1•t:li archivi del S.·­ 
nJt, ar1inche la Com1uissiu:1e d··I bi:anc;o poas:i a\'f'r\·j 
~li opportuni ri~unrJi in ocr.asionr d1•lla votazion' l'Ven· 
tu:.le di taraozioni •I Lil:tnrio drl 1863 pPI 1861, di 
quelle f'Vl'nluali \·aria:zioni che sono coqlcmplale nel­ 
l'ar1icolo 5 Cli quulc il bilancio dl·J 1863 ti~ne a1lollalo 
anche per il 186\. 

· Presidente. Se non si dom:.nda la parola pongo ai 
'oli Il" ronclu$iuni rlrlla Con1mie~ionr. sulla p1·ti1.lone 
N. 3350, ct1ndu~ioni tendMili, cume ha udito il Sronato, 
al dopp•o 1r.·po di riruandare la pt-litionc al 1ig11or Ni­ 
nislro d1'll"l11tl'rno r di or1l!narne il d1•posi10 UP~li ar­ 
chh·i dt•I St-n:..to 01(1inc di a\·tr\·i riguar1'0 in occuionc 
dL·llJ dis1 us:tiune d,·I hilJnr.io. 

Chi approvil quC'sle courlusiooi, voglia alzarsi. 
(.lppro\"OIO J 

ISTA~Z.\ DEI. Ml:il,;TJIQ DI GhAZIA Il GIUSTIZIA 
PEll LA SO~PEXSIOXE 

DELLA D1St:L"5SIOXE DI D[E l'llOGETTI Ili l.EGf.E. 

Preeldente.· L"online del giorno ora Jl"rla la dior••­ 
aionc d1·I prug:l'UO dì ll';!!C ron.crrnrnle la ro1npelE-n1a in 
mJtl'ria penale d··i giudici 1ti 111and·1111enlo e dl!i lribunali 
"di circondario. 

·111n1stro ·41 Grazia ·111 Giiiatl.aia. Domaudo la 
'J>•rc,Ja. 

Prealdente. Ha la parola Il •igoor Yi11istro. 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. E88eodoei pr .. 

senlali dal Minislrro ol S•oato alcuni progetti che ~ 
utile abbiano pronto corso, • cbe per la più gran pari, 
rurono già votati dal St•nato medesimo, rMi 1 nomf! 
do! Ministrro lo preghtl'ei a voh·rli preporre a quelli 
@ià oll"ordine dcl giorno, rimandando le duo leggi, laolo 
quella sulla comJ)(·ll~,nza d1'.l giurlici di m3odomento, 
quanto qut-lla 1ulla BanC'a, allo scopo anche di nTere 
uo ma,zgior numPro di Senatori pre~eatL Siccome questi 
due progclli di lr~ge imp .. rteronr.o tloa gro•e " lunga 
di~cussione, è nrc!'S8Jrlo che "i abbia un maf?glore con­ 
corso di St>natori che l!li"a possibile. 
Presidente. Devo far preseale al Senoto ohe ora al 

lrov:JOO distribuite ai aignori 'S~n310ri 1e srguroti rela­ 
sioni di progrlli di le~~e: 

1. Loruione dello atabilimenlo metallurgico di Pie­ 
tran;a (li. 661. 

!. Ampliazione del Bagno di S. Bar1olo01t0 pmllO 
Cagliori (N. 15). 

3. Cualruziono di un ergastolo per lorinli Hi ,\l­ 
gbno (N. 76). 

4. Provvista di un i•trum•nlo per utilizzare il re· 
lrallore arromotico dell"0'8ervotorio di Firenze (N. 711. 

Qut•ete qnallro rel.iiioni sono già alale distribuitP, 
ma non S•Jno anr:ora 1'4.1li portati all"ordine del giorno 
i rrlativi pro~1·lti di l<•g!!e. 

Ora, se il Senato crt'deMe di pns~3re oltre e formare 
il suo ordine del giomo 1111 qnrBll qni\llro proJ?rltl di 
IPE!,!?", 1i polr~ adtrire all' i~lnnza del aipoor llinistro 
dc·lla Giuslit.ì.-t e lntraprentltrne la disMJ19ione. 

Quanto poi ai pro:.;elli ohi1n:.1orote pl"e9enlali in que­ 
lla eeduta, converrà rhe pn.,ino prima od agli 'afftd 
od nll;l Cotnrnissione di Onnate, epì flrriò non ai po· 
trehl>e C.r luo~o alla di•cuasiooe di esai luor<b~ io c1po 
aJ alr.uni @iomi. 

Comincerò per inlerrt111are il SM11lo ee ndtrisce • 
che, 1 .. r.onJo l'islanu dl!l 1i)!nor Mio;,.1ro Goardasifl'.illl, 
ai 105tll'nd,a. ~J diecuuioue dei dae progetti di lf•gge rhe 
1000 alrortlint dt·I giorno d'o~gi, e 1i 11oa1i1t1i1ca. la di- 
1cu1sione dei quallro p"'goui tli leFgt che bo aV11lO 
l'onore d'indirare. 

8e non ai fa Ol8tr,·a1iooi su questa Propostn, io la 
porrò ai •oli i cioè In prop0jl3 comple911iva, sospenaiooe 
da uoa parie, atlivn.ione ddl'uhra. 

Senatore Martinengo Gio. Domando la porol•­ 
Prealdente. HJ la parola. 
Seualore lllla.rtlneo1ro Glo. Ho domandalo la parole 

eolJ1ot"ntc por a\·ere un11 11:hiarimcn10, ..e rioò que4'ta 
ao!'pcosione è ioJ('termi11Jl.1, poiché LaotiJ il progetto 
rt'l.1tivo alla competenzil io 1nateria pC'nnle d<•i giudiri 
di 1nao•l:J1nento, quanto qu1•1lo sulla D3nra (arono già 
posti all'ordinP dcl fJnrno ~uc \'Olle . 

. \lt·uni Senillori, se rnale non nli appon~o, liono \'C· 
nuti appo~it•rnente per quf'11to sropo, o se ne riman · 
dia101• lnc1t•lermin.it;i1ncote la di!rU88iot1e. oon •i Pprà 
lnoi qual ·aia l'ordine •lei ·siòrno ·del ho:tto. 
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TOn!IAT.1. DEL 16 PEnRRA10 1864. 

Domand<rei pertanto a quanto tempo è rimanduta I. 
di•cui;oione di questi 2 progetti di legge. 
Presidente. Bra llPJ unto mia imemione , dopo Il· 

vere provecate H VrtJlo dcl SrrKitO su questa posiziono 
dt•ll'Ordine dt I giorno, quando il votu losae riuecito la 
voreyoJe aHa proposta, di pn.•gi.lre il signor Miaii;.tro 
Guardasigilli a \·olcr fissare decieamentc l'epoca in cui 
penAt'rehbe poter vt>nire in discusaiono tanto il progcuo 
r11lutivo alla ccmnetenza in materia penale dei giudici 
di 1n1nda'lleoto1 ecc., quanto quello sulla 8;1orJ, tante 
pià che vedo •I l>anco dci NinisLri J'onerevolissimo si· 
gni1r Uiniilro di .\~ricollura e Commercio ; e ei"urn 
mente a:irt .. hhu inuispensabrle che si fìssasae un'epoca 
eena, pt-rchi, ''""'odo questi due progetti molto rile­ 
Ta111i, non conviene ebe poi si rirnan .ino od un tempe 
iffl!cter1nini..1lo. 

Prima di tutto per altro, couvf'm) ehe provochi il 
voti) del Senato sulla prima parte della proposta, vale 
a dire la s~pension1• d1·Ua discu:1dionè dei due ·progl'lli 
di legge già oli'or~ine del ~iuroo e la Ao&lituz.ionc della 
dibr.us.<ion" dei 4 pregetti ~i logge che ho tesi! io· 
dicati. 

Senatore Galvagno. Pregherei l'oucrevolisaimo ai. 
1nor Prt"ai1lenle a volermi dare una spi<.•gnziont~. t\oo 
ho hen comprfso, e ror:Jc non ho prcstittu lmsranlc at. 
l~n:do:rtft, sc ,·rra1nC'11l(' et-asi chir1ta -fa so.,peo:1iùn~ an· 
clre Jdla disru.,ione d.~ pro~•Uo di lt•ggc •ulla Baoro 
d'llalia, 
Pre11ldent~. A11pun10. 

· S<·oatore Galvaano. io tal ra•o deLhu lare .,..,. 
tare rhe è ~ià [J)QILo tempo che il conunt>rcio a:'pelta 
q·1t1la h'~g~., e rhe sar~Lbo opportuno di rar c.-aeare 
questo slato di coaP. 

.Ministro di A1rrlcoltura a Commercio. Do· 
mando la patolo.. 
Pr<1sldente. Il 1ig. llinietro di Agricollur• e ColD­ 

mercio dari gli acbiari1ucnti Dl·r.es3ari. 
.Ministro di Agricoltura e Commercio. lo no~ 

rarò cl1e ••guitare le p;irole dcl mio Collcµa il Mini•tro 
di Grazia e Giustizia, cioè rbe ooo ai df'iudera altro se 
1100 che 1>a.saiuo al'-'uoi giorni per dar luogo a qut1ste 
l~§i di noo @rave ·itnpor1an1.;1, fra le quilli \M nti sono 
alcune olle 0011 hanno neppure bi:1ogno di etlSf're tra- 
1rnesae •Hli Uffici, con1e ipc.•r <'AL·1npio, l'uhin1e <.·hc i10 
avuto l'onore di prrst-utare al Senato. lo non ho n~ 
luna dillicollà, per parte mia, cho P"" la diecuesione 
dt·i dur- pro~rtli che sono oggi p0Ati all'ordine del 
giorno ·ai fiMino 6ne da qu11alo 111omt'nl0, 1c ai crede, 
i prin1i t1:ior11i dt~lla 1ettilnana 11cntur.i. Dt>I r1·110, ri· 
pt!to, lrall;:iai 110hainto di all<'Ddt:rc qualchr f;i~rno, p(:r· 
ché, cun1e ~ià ha esprt11EiO il niia CNll<'fi!a, pt•r la gra­ 
fiL"I d~ll;i i.Ji:1cuwi one di quPati due progc:-lli di h·llsc, 
ai desiderer~bhe che il Senato fos:;a in m;ig~h.r DU· 
mt-ro, p·1tendo11i i11 qu1·1l 1 piérolo inll·r\'\lllu dare 1r\1go 
ali.i 1erie dcile piccole l\•ggi menlo\·atr. 
Presidente. Prirua di tullo iotrrrosi.> il Se11alo .per 

l«pere se vo11lia approvare la eoapen1iooe del 100 ordine 
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del ~iorno d'oggi, e 1oolituirt la di;rll8Siooe dei quel· 
lro progelli di lr~ge già accenoati. 

Chi apprO\'a qut:slo partito, vflglin sorgere. 
(Approvalo.) 
Si paescrà dunque a!l' ordine del giorno 1100\"0 che 

cornr•rf'ad~ i quattro pro~etti di Jeg;;c. 
Rimane orn pri1na di pageare alla lli8tUBSione -dei 

m'dt~5Ìloi, da fli;;;are la seduta in cui ai inlraprendffl 
lo riiscu•sione del prog•llo cli legge iolla compcteou 1 df'i ~iudici dt mandamento. 
HlnllRro di Grasla e Giastlzla. Se ai •uole, 

nei primi giorni d<'lla sellim1na ventura. 
St>A;1lore Cadorna. Domando 11 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Stnalor• Cadorna. Dopo cbe il Senolo ha decilO 

di rar pai:snre nvaut.i i piccoli pro~eui stati indicali dal 
aignur Mini~lro 1 mi pare che Ja conclu111ione aatorale 
rirlùe,la rbe i duo pr•·srni •ient po.Li all'ordioe olel 
gi >rno auLil-0 dopo. 

!ion possia1no 1apere nnttripalilmenle io qual giorao 
Bar~ c,1rnp:uta la totazione di 'IH<'lli. coosegoeot&nenM 
11i pare 11on .. pos .. n .. are fin d'ora il giorno ~.11. 
d11cu ... iooe, tanto d"1 progl'llo di legge relativo -alla 
compt'h'n7.a in mah•rin prnale dei 1iudici di maoda­ 
monto , quaoto di quello della Bauc<r, O fisM'remo ua 
gi,,rno il qu•le oia lùotano da quello io cui finirà )a • 
\IOlazionl1 dei piceuli progf'tli di lrgge1 ed allora "i mli 
un iot<'rvallo, o ne ~se1·re1uo uno più vicino ed io lai 
cuo hOn p•llrJ più av-ere adempimfolo il ~.Xo lP&Wl: 
dalo dal Sl•natu, che si d~lillu(W "°'~re questi piceoli 
pr1·gt:l4i di lt-gg(' pdma dl·i due che ora aooo rjmaodali 
a llrovt: lt·mV'). 

Prvf10rrci quind.i cbe ai atal>1liaa~ clJe i due mea1io­ 
niiti 11root'lli aarnnno posti ~li' vrdioe Jel i&iorno Loato 
che :-iauo volati qu\.·lli ai qu&ili il Scnat~ ha or ora 
dJla la prrf1·renia. 
Ministro di Grazia e Gluatiala. Dom•odo la 

parula. 
Pr83ldente. Ila la parola. 
lllinlsb'o di Grazia • Giustizia. la deliLera- 

1iuoe cbe ha prt.110 tt·atè il SeuaLo conth·ne l'.appro.vn• 
zione Jci motivi dai quali Pra delrr1ninata la iah1n11 
che iù sH volgevo i ma queiiti raotivi 1ariebb1•ro ri8el­ 
lati ove veoiase ad ae<ogliere la propollla cbe fa ora 
l'onurevol<' St-natorP Cadorna, 1..oirliè rgli vorn·bLe si 
pone...,ro all'ordine dd giorno do1o0 i 4 progetti di 
l•gge indiroti dalJ' ooorc•ole Prcsideole d•l Se.iato l 
due eh• eraoo oggi ali' ordine del giorno; coli che g. 
nila oggi la di•cuulone di quelli (al io crèdo earil ~re 
1'is~i:n<l) lìnit:a oggi, domani o dopo domaoi andrr.ùLero 
io d.11C'u1-;ioue i due prog~ui iai.porlaotiadin1i pei qunli, 
io nu1oe rlt"l!a giustizia e in oome di tuui que@li io­ 
h•rt•s11i cltc .ouo dcbbooo solo ci;.sere nell'animo del .pG­ 
~·re csecuti\'O ma anche dt'i sigoori SenaLori, noi ab­ 
hi:'.lmo chie1110 una eospeusionc 1 perrbè !polC'&ae venire 
ua wag:-!i<.1r numeru di SP11atori che .aio .1uUìcieote a 
9or1Jre una più matura dcliberuiooe. 

I 
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SENATO llEL REGllO - SESSIONI DEL 18l•3·ti4. 

Seoalore DI Revel. Domando la parola, 
Senatore C&dorna. Domando la parola. 
Preeldente. La parola 1p1 Ila al s .. natore Di Revel. 
Mnatore Di Bevçi, Pdrli pure prima il signor Se- 

natore Cad~rna. 
Pre91dente. Il signor s r- natore Cadorna ha la pn­ 

rola. 
Seoalor• Cadorna. Mi pare ~h• nnzi il voto dolo 

dal Scoato e le ragioni per cui fu dato persuad.ino 
che ai debbano mettere in diarusaione le due lrggi 
snhito dopo '"tal• le allre a cui testè il Senato ha 
dato la preferenza. Qual ~ la ragiooe per cui il Senato 
ha potpo&to i due progeui relotivi allJ Banca d"lwlia 
ed alle modifleasioui al Cod1r• di prceedura prnolc' 

f: porchè •i erano nitri piccoli prog-ui di legge che 
importava rosaerd prima discu•ai e pri1na votati. Or.1 
dunque, una volta raggiunto questo scope, poirhè il 
llioi1tero oon vuole certamente rimandare iodt·Hnita· 
mente gli altri due pr1 gcul, efid«.'Oll'mente ritorna Ja 
nece11ità di ilare all'ordioe del giorno elle oggi rra 
Ossalo o dirò meglio di rir:iriàtinarlo. Ccnsegucntemente 
lo 1leuo mcuro per cui il Senato ha votare la pospo- 
1i1ione, persuade, secondo mc, che l'ordine drl giorno 
1ia 1tab1lito in modo che dopo i prog•·lli di legge a 
cui ha dato la preferenza vengono quelli cbe ai dove­ 
noo discutere oggi. _ 

Quanto poi all"<'ssere o oon essere il Senato io nu­ 
mero, aicuramenle se il Senato non ~ in nu1nero, non 
vol•rll o noo inlNpreod,•rà la discu.isione; ma ae il 
Senato aari in nu1nero, noo \·edo la ragione per cui 
1i debba aspr.llare uo altro gioroo; 1•errhè onde il ~e· 
oalo aia io oumero maggiore di quello che è necr•· 
aario per \'Olare, non suppongo che il Ministero crl'd.i 
t.aer nece11:1rio che da lungo tempo ai sappia da tulli 
io qual giorno dovrnnnò Je ltggi easerr •r'llalc. M:t 
anche ciò li potri rare, poichè quando le piccole leµgi 
Tengano in d.acussione, ll·coodo il \'Olo dcl Sl·natn. e 
che saranno quasi al loro tC'l'1uine, 1i potrà prewenli· 
1'amente alabilire quaai coo cerlr11a il ~iorno in cui 
01ndranoo io discuuione. Ma 1e 6ssiamo oggi quPslo 
giorno. non aapenJo quanto tempo _durerà la di1cu11ione 
di codeste leggi, o Ti aarà lacuna tra la diitcussione 
di queste e quella d•lle altre due che lurono riman­ 
date, oppure queste Terranno in DO @iorno in CUi )a 
diiCDASione di quelle a rui ba dato la prelerenn ooo 
aart. 6oita 1ncor:1. Questa conargueoza ~ inevit;ibih~, 
aaeodo imp<,..iLile che Do d'oggi poliiomo giu<lirare 
qa.into tempo ci vorn P"' •olJre lulli queaLi pro@rlti 
di lc~ge. 

Dico ciò oniramenl• come uo !allo possibile; del reslo 
1111 pare che la pro1•otla da rue !alta noo oolo aia la 
più rai,:iooevole, ma anC'he rongenlanr.a ai motivi che 
haooo indotto il Senato 1 posporre i due progP~ti di 
legge 1oi giudici di mandamento e sulla Banca d"(oalia. 
lo noo insisto poi p,raodemente 10 quC'alO, oè ri mttlo 
piolll importanaa, e se al llini1l•ro preme di o ... re che 
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1ia staLiJito fin d'ora il giorno in cui i pro~elli deh· 
bJllO ;andare IR dBC'USSIOUe, io noo raccio d1ffico1tà. 

&nalore DI ReveJ. Le cosA che lo •oleva dire lu 
rono io gran p•rle già delle dall'onorevole proopin•nte. 
La proposi• di soprasse<l<•rc olla d1scu .. iooe delle lrggi 
cbe erano an·ordine del giorno e di intraprendere in. 
vece quella degli altri progrui che sono in pronto ueva 
due •copi: l'uno di rar pa~sare prl'11lo altre )t>~Mi che 
hanno una ceru ur~<'na.1, l'altro, come di11e l'onore­ 
'"til~ .Uioivtro Ji Gr:i1ia e Ciu•li1ia, pl>r dare rampo al 
Srnalo di essere in niaggior numrro per prl'n<trr parte 
nll• diecuS8ion• delle due leggi che &i •ort•bLero ri· 
mandare. 

lo non so fino a quol punlo 1i po86l sperare che il 
Senato 11ia io n1a:;gior numero che non è oggi. Le me· 
dceime legd erano già all'ordine del giorno or sono 15 
giorni, e durante t5 giorni tulli banno poloto aaprro 
che ai intrnprrndert·bhc la di11cuasione di ease loslo che 
iJ Senato li ros.qe TIUOVamPn1e riunito. Quindi mi pare 
che rinronçenirnte eh~ manchino ora 1lcuni Senatori, 
1ia minore assai di qurllo eh• dopo on"a11enza di 15 
giorni, V('ltundosi qurste quallro lfg~i a cui si vuol dore 
la preleren1.0, il Senato dov .... e poi prend•re un nuovo 
agpiornatntnlo ptr aapellare I coll•ghi <be non 01·e .. ero 
poluto VPnire. 
O;srrv"ò poi che la di~nilà d•I Srnalo ne 1olfrireb~ 

e che ~arPhbe in rrrlo modo Infirmare le discussioni e 
le delibt·ra1ioni che lnte"PDDPro finora quan1o il ou· 
mero ern lt>gale, M! si Toh•s11? 11p.-ttitre che il numero 
1i lacesse maggiore 1ulla ••mplire 1peran1a che I col· 
lt•ghi che non hanno potuto Tenire da 15 giorni a que· 
sta parte, (lOBimno venire io 1 S o CZO giorni avvf:nire. 
Ammetto rhe ai dt..·liha porro in di9cusaione i progetli 
che sono itali dichiarati quaiJi d'urti:enu, ma uhimali 
QUl'Sli rrrdo ai debba intraprend1·re 1t•n1'altro la discua· 
S•ooe d1•ll• l•ggi che do più di 20 giorni sono all"ordiue 
d..( giorno. 

Prooaldente. L "ulnrio di Preaidenn non pub a meno, 
l'jopo le o~&t"rv11iiuni ad•iOllt! dogli oooretoli preopioanti, 
di aggiungerne altre dur. 

J.a prima ~ che gli avvisi ai si~nori Senalori sono 
mandati ll'mpre rPgolarmcnte e colla ma~giore atten· 
1ionc. Dunque 11icuramenle moltiuimi Senatori che 
non Yt>ngono non pi)trannJ allegare di non euere alali 
av•trlit1. La seconda ai ronronde io uoa doglianu, ed 
~ il ve<lere che molli Seoalori trucurano atrauo il loro 
do•erP. 

So beoiuimo che le ouervezioni che qui 11 !anno 
non laccano ai presenti, ma siccome il 10)0 luogo in 
rui ii possa fare udire la voco dl'lla Prrsidenza dcl 
Srnal, è nel recinto dt·llt' 1ue adunanxe, la Prt-sid('OU 
del Sl>nato d<·bbe dichiarare che rirono1ce carne dove1e 
ahissi1no dei Senatori l"iotervcnire alle a1lunan1c, e come 
le circoit!an~ J'rl'sl'11li c~e~cano quril'imporltlnza, cosl 
cli" rhi non interwien~ a com~it~re Il 100 doT<'re, quando 
uoo abbia cauu grAvisairua, manca a 1~, alla palria, 
•I oovrauo. (Bravo, Bt..,.) - 
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TOR!UTA DEL 16 FEDDR.110 1~04. 

Prrghe~i il 1:gnor Ministro di dirmi come si possano 
co1nbiuare i due elemruti di (<.illo che si sono indicati, 
•aie 1 dire la nerf'tl~it6 di proredere alla !lp1~1iiz.ione 
delle letzgi ehe ai metteranno nll'•·rdio~ del gii.rno, rolle 
01~erv1.1iioni rane dall'onorevole Senatore Cadorna, le 
qu•li sono la conseguenza .. zionale di un ordine del 
giorno gii fissalo. 

La con&i•leruione però che alcuni dei nostri eolleghì 
Tengono solamente qu~nJo creduoo ci aiano J.-ggi dì 
una certa ln1portanz:i, e che ac 1i l&J1riaase indeciso il 
@iorao della di1cuasione mancherebbe torse l'oceasione 
di avf're alcuni dvi noarri colJi·ghi, merila riguardo; 
pregherei pP.r conseguensa il Ministro di comhlnare i 
due termin], ciuè lo apnzio il più lungo pe-sibile che 
1i può presumere per la speduicne di qucsri progeui 
di lc>ggP, sei od otto giorni .•.•• 

Voci. Obi ohi 
Presidente. Domando ICU9il, bisogni che i prcgoni 

aiaoo. enminatì dagli urHci e che la CommiS&iono di 
Bnance si raduni, si prerarina le r<·Jarioni; è tnPglio 
concedere un po' più di •pazio che ras .. re poi eostreui 
a rìta1 dare la discussione, 
Ministro di Grazia e Giustizia. Crerlo bastioo 

8 giorni; il Ministero non ha difficoltà d1 acceuare qu .. to 
termine, 
Prealdente. Ritengano i Signori s.,nalorì, che noi 

abbiamo quallro progeui di legge, che possono •enire 
imrnediat:wneute io disrussione: ne ahbiamo alcuni 1llri 
et~ aono già uo poco auemp>trlli ed i cui r.Jatorl 10no 
•tali avvertili, e •vno cerro cbc, come prima polrnnno, 
pre~reranno le rtlo11ioni; ma (rauanto non ne abhi:imo 
CbO quilllrO, I ci TUole lrmpo per J'lfPpc1rore )e re'a• 
aioni 1ul t9 progfllli presentati quc1foi;tgi. 

S~natore Dl Revel. lo racc:io la (urmale proposla 
che rordio~ del giorno vrnga s1abilito come il Sena· 
lore Cadorna ed io abbiamo propoato. 

\'adano in di•cussione i quallro progelli, e dopo 1'io· 
lra~reo<l3 la dimiasione d<•gli altri due. 

Non credo rbe convrnga 1-ir inlr~venire Il Governo 
nell'ordine dcl giorno: i llioistri aono presenti, le leggi 
1000 all"urllioe dl'l giorno· si vo1da avaoti· tern>ono i . ' o_ostri coH<'~hi, ae Togliono vrnirP, n~ abbiatno ti vis· 
••ma •rer~nn e grandistimo desiderio cbe si coaft•r1ni: 
qu.lli che •ono .. nuti appunto 13pendo che •i erano 
lo diacu .. iooe quoeti due prog•lli di l•,ge, non deb­ 
bono essere cosl delu1i •edt•odolì rimandati. 
Presidente. Quando ho fallo lnterv•oire la porola 

Jcl Governo, l'ho follo in conseguenza dell'cccitamenlo 
del 1ignor Ministro di Gr:i1ia e Giustizia, e poacia 
dcl signor Ministro di Agricoltura, Industria e Coru­ 
mercio. 

So beoi11iruo, che il Senato ~ padrone del suo or­ 
dioc del giorno, IO beoiuimo che il St•nato ba diriuo 
di 81abilire che In wl ~iorno, qualonquo oppn1i1iooo 
CC'll3Dle. Il r11cci:i una di1cu1siooe, quan,jo ci è la ne 
ceaaiu; mo bo ,Hmpre vi•lo che 1ra11ando.ii di leggi, 
le quoll eaigono 11Jolta llledila&iooe e riGcOIÌODi', rd is 
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rui anrhe può ~M1•re ncirt-&1'0ria l'a!!tti3Lt-oza conlinuata 
1ft'i Ministri, il Seni\to ft-re · aen1prc inh•r\·ttoire1 non 
dirò le dclihrr.1ziooi dt·I ~inistero, ma le sue OMerva· 
1ioni, salvo ul Senalo di deliherare. 

Srnnlore DI Revel. Se il ~linimo dicesse: io non 
po~>o. iulrrvrnirr io quts13 disrusaionr1 rapirei rhe il 
Senato la rimandasse; ma il llinistro ooo ha dello 
que•to, ba domandato solo rhe ro .. e rimaodala nd •·poca 
p:u lontana, D(•Jla spernn13 che i Senatori convenissP.TO 
in mag~ior nunu•ro. Ora io dico, che 1u qur11ta spe­ 
ranza non rreiio che i pteirnti debhaoo rim3od3re una 
di1russione 1uJJ3 qu;1Je 1000 prrparati. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Il Mioi­ 

elrro lii\ troppo i llUl·i rlo,·eri •crso il Senato p<'r lnge· 
rirei ntlla d1·lt•rn1in;izi1..1Df! dl'I suo ordioe dL·l giorno, ma 
lu prtga di ram1neolare con1'è ;iodata la coaa. 

Esscc.Jt si presentati piccoli progeui di leggi di qual­ 
che urge111a, il l1inistl'rO si è permeaso di preJ:are il 
Sroato, per •r<ifr• se foe.<o possibile di farli andare 
inn•nzi agli altri grovissimi aJTJri portali all'ordine del 
giorno. , 

Dip·'i il Senalor~ Carlorna ha fallo nna domandi a 
cui nui uLbiamo cr1•duto dover risp'>ndere. 

E;;li ha dt'lto: ma la discussione di que&li piccoli 
progelli agg·ornrrà indeOnitam•nte I due prog•lli di 
le~ge che sono all'orJine dcl giorno? I! noi abbiomo 
riepo~to: non inLendi:imo. nè posaia1no iolPnderc che 
r83lino indefinitainrnte aggiornuti, ed aLbiamo apirEOlO 
che con quella prrghiera di mcllerc innanzi quei pro­ 
grlll di l"gge, faddo•e ad.ri.,e il Senato, a'intendeva 
pr .. Ou.re del piccolo intervallo di tempo. Alla domanda 
poi quando, 1er.ondo il nostro draiJer10, potP&Se •enire 
riprrsa la di1Jcu11ione dci due progeui di Jeggr, ci 1iaruo 
permeasi di dire aeu~ od otto giorni. 

È statJ duoque uno ecamhlo di domande e risposte 
falle alle richie•Le direUeci dall'onorevole Seuatore r,.. 
dorna. 

Sicché il senao dcl desiderio .. preao dal Jlioislero 
era questo: se è posaibile si disr.utano i pr.>gelli di leggi 
che sono Rià pronLi, e 1e vi sono progeui 1ui quali al 
1•ossa (11re uo1 rapidissima diacuaaione oelle Commi•· 
1iooi, si meuaoo dopo di qur11i. e·~ per t11<mpio qu•llo 
delle corporazioni prhilesi.1le fa rui votu1one si pull 
fJrt! io on momento, rucndovl picr.0111 rnodi8r~1ionl1 e 
r.i sono altre Jr~gi che oon ai posaono indugiare. Ecco 
In che termini il Miolslero ba fallo questa preghiera. 
Non anebbe parlalo di porre termini per gli altri due 
progelll, ma lo ha do•uto dire quando J'ooonovol• Ca­ 
dorna credeue d'interrogarlo. Dunque riassumo: la p,,,_ 
ghiera d•·I Ministero t qu .. t•: 1i · discutano I quatlru 
pr.1gelti cui ;.i diede la prc·rf'reuza, e 1e ce ne sono allri 
111. cui disru:11lone pO!tca (1u•si rapid:imPotr, 1' inttnde 
che quondo non ci oia a!Lro, vengono quelli che aooo 
oll'or.line del giorno. 

RicorJo poi al Sen•torc Di Revel, rhe ci sono alale 
alcune circ05tanse uu poco ecceiionoli le quali non nnno 
di01enllc11e: runl, • nro, 011 1ggi<1l'Dl11Jeolo di qui11· 
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proi;1·lli rhe "on eoni> a"rora 11ampati; coniPguf'nle· 
mente la .proposla r.1~a da me ha per iscopo di ~•r 
meuere all ordiue d,.J .~•urno i due progetti di Je~ge 
iolla Danc• e 101 Codir.e penalo, loolorh6 siano esau­ 
~to '" d-seussioul oui pirroli prog.ui di logge che sono 
10 pronto, 

P~lrei anche di'.e i qu.'llro progelli ebe sono In pronte, 
m• 10 non •orre1 r .. 1r1ngl're Il volo del Senalo 1 ad 
ogni modo se il signor Presidenta crederi di n1eu~ 
ai •oli in qu-sto senso la propo111, cioi che dupo I 
quaure progcui 1 eui 1i 6 dato la preferenaa, l'Pngano 
i due di cui si ragiuna, io in questo senso la Formolo. 
Presidente. Dunque nielterb al •oli la propoeia do! 

signor St>natorc Cadorna nel 11•n110 io cui l'ha apitgaU, 
ali• qual r•rùpOSla si .... eia pure il 1ignor conte Di llevrl. 
Prima però rileggerò l'intlicniooe dcì qu•llro progeui 
che io rredo putranno essere discussi fra o~gi e ,10: 
manl, per rot1•r prcvrdere il giorno in coi dovranno 
andare in di•ruMione gli altri due ~rogclli di legge 
pib impertauti. . 
I qua uro progelll dunque oartbboro I oeiornli: 
t. Loeuzione dello stabilimento melallarglco <li Pie­ 

lmrsa. 
~. Ampliazione del Bagno di San lbrlolomeo preuo 

Ca~liari. 
S. Coslrutione di on érg .. 1010 per fonall In Al· 

ghcro. 
4. Proniola d'uno slromenlo per nlilizure Il re­ 

rrattore arrO!D3lico deU'Os1rr•alorio di Pi~nte. 
ro posso 1Lagliare, ma non credo cbo quOlll ~u•llro 

prog•lll p·omno orcnpare il Senato per on 1 .. 111ne 
maggiore di due o Ire 1rdu1e, Conviene ciò anertiro, 
perd1è Leo si chiarisca l'oggetlo della di•cns1ione ehe 
ai farà in capo a due o Ire giorni 1ui due pro!l"lli 
della compdenaa dei gindici di ruondamtnlo e ddla 
B•nca d'Italia. 

Mello o"' al '1>11 .... 
Senatore Lauzl. llk>mudo la parola. 
Presidente. Ha la pa<ola. 
S.·nalore Lana!. Domando 1ola111eole oe ~Urali due 

ultimi prog•lli di legge Terraono ia di1co6'i0111 nello 
01 .. 11<> ordine io cui erano gib prima 11a1I posli all'or· 
dine del gloroo. 
Presidente. La prece~<'llJll è delermioala dall• dal& 

d•lle relnioni, e priina ,.,.,.à lll' disca.,ione qnrllo sulla 
compelrnaa dei giudici di 111andamenlo, poi qatllo mila 
Banca d'll•lia. 

S.01loro SclaloJL Demando lo puol1. 
Preaidente. Ha la parola. 
Senatore SclaloJa. rra lt raeioui the ho udilo IHI· 

durre d•I Mioislt-ro ver qu••I• don1anda di praro@a 
ha,Ytne una, enuoriala aprena pt1r iorUletth1, ma che 
eerlo 6 ~rave per me, • ere~o che debba ... .,. pt.,1 
in eooeidtruion• 1 •fl• 1 dite rlM! per alrooi giorni il 
Prlllidtnle drl con1i1~0. e Il ioiolro dello Fioanu, • 
occupalo nell'eil ... Camere in 11111 i•tpurl•D'i .. iaa di· 
t·:~N,,.(', 

dici giorni, ma ciò tu o~o per sospensione d'affJri, sib· 
bone pPr le v;acanze aolite, che hanno naturalmente 
cagionato un certo 1po1tan1Pnto di peri1oone: Dl'lla rigida 
stagione lo alato di salute noo ~ ft'lici~!liroo, circoAlanze 
11111e le quali renderebbero dl'8idrrabile un ~icrolo in­ 
tenall• prima di meller mano ad olfari gra•iaaimi. Si 
aggiunga che una graTi1:.i1n1 di1c-088ionu prnde nell"al· 
tu Camera, che lerri linpirgali altuni dei llini•lri, 
cosir.chè non polronno pt'r alconi giorni lr•••rol in Se· 
nato, ed ancho per quc1to manif1·11avamo un •t'mplice 
desiderio di cui il S•nato l•ri quel ca•o che cre~era. 

Senalore Cadorna. !ili permei!• il signor llini•lro 
· che io rellifirbl on errore inlorno a ciò che wo vuole 
ch'io abbia dello. 
lo bo dello precioam•nle l'oppo110 di ciò che •sii 

ba treduto di udire; io ho affl'rmato 1:he il Minillltro 
non vole•• u1<1ndare a ltmpo io•h·Hnito qutttc due 
leggi, aoai l'ho amme.,o: bo poslo per baae che il 
YinislPro TOIO\'& rosse o~gi n~ato UD giorno preri11> 
in cui 1"incomiaciaue 1 Ui1cutere dt'tle h·@gi. Dunque 
io uoo ho 1oai 1upposto che U Yìoi1tero volesse rimaa· 
darlo a t.cu1po indeftniliJ, 101i bo dt"ttO f'S(irrssamrnle 

. l'oppoalo; ho •ollaDlo falla oppo•iziooe 1 che oggi •le"80 
1i ftsaane un giorno preciso otl quale iucominr:ianl' la 
discuaalone 1u que1li due progtlli; ecco il 1oggelto dt•lle 
mie 088<'r\'a&ioni. Ho drllo che noa ai poteva fiseare 
quuto giorno, percbè non si ••p<'·a quando onrobbo 
fiuila la diocu11ione dei progelli di legge a cui si è 
dala la pre!ertou, e che era con•onienle rbe si io· 
cominciaas• la di1culòione do! due progeui di lt•f:g•, 
subilo dopo. 

Quu10, ripelo. è Il pnnlo 1u cui aveva comb"t1u10 
le oaaena1ioni del llinislero, ma non ho mai appoolo 
al llini11ero nò il !allo nè l'inlenzione di •oler riman­ 
dare queali dne progelli 1 lempo indelerml1oalo. 
Quindi io1i•tcrei nella· proposta che avevo falla, e cbo 

ebbi I• !orlUna di veder appoggiala dal Srnolore Di 
lleTel, tbe cioè le due leggi auila Banca d'llalia e 
inne modi8c11i~·ni al Codice proalr. aiano messe all"or· 
dioe Ilei giumo 1ablto dopo ftoile le leggi alle quali il 
8enato col •olo d•lo lfll:, diede la prelerenu. 
Presidente. Prima di m•·llera ai •oli la propoala 

del Senatore Cadorna, ·alla quale 11 auocia Il Senaloro 
Di l\e\'el, ('011\'!'rrA che io domandi ano acbiarimeuto 
ai propooenll, "" intendono cio~, che 11 limiti rer oro 
l'ordine del giorno al quallro progclli di lrfge di t11i 
lto letto tiodicazicme, oppure 1e ammcUono che raren. 
do1I I preparali•! pec gli ohri che riguardano malerle 
iolle quali noo pub ... re langa di1cunioae, vogliano 
ancho comprenderli oeil'illlernllo. 
foci. Ilo, no. 
Preelde11te. Pregherei dunque i 1ignori proponenli 

lfi formulare precloameole la loro propoola ptrchè lo 
poou melLere ai voli. 
Senaloro Cadorna. Il S"'1alo ba dalo la p....r.,,.nza 

ai progetti di legA'! cbe pou""" .... re 11ronli p<r la 
dl-•IOH; """""""°" u .. Ila clata to ,...r.1eo11 a 

18 '{' 



- 931 - 

TORNATA DEL 1U FEBBRAIO 186t 

Ora, sìcecme noi abbiamo da esaminare uoa legge 
che tende a convertire la llanca da uu'Istituzlone pura­ 
mente di credilo, in qualche coso e besi avvicina di mollo 
ad un'istltuslone fin:.nziaria, cosi mi pare che oltre la 
precJenia dcl signor Ministro di Agrict1ltura e Commercio 
non aia del tulio inutile anche la prr&l·nza dcl Ministro che 
piil degli altri è interessato alla diecuesione finanziaria, 
cioè dcl Miniotro dello Finanze. 

Que•la mia avvertenza acquistert-bbe anche maggior 
peso se anche il Ministero insistesse nel desiderio che 
entrambi i Yioialri .•••• 

Senatore Farjoa. Domando la parola. 
Senatore SclaloJa .... fossero pre•.nti. 
Oltre di ebe 1e il Senato giudica cbe le due leggi, 

di cui ai discorre, debbano essere discusse immediata­ 
mente dopo le quattro che sarebbero loro sosutuue nel· 
l'ordine dcl giorno, viene implicitamente a decretare 
che siano diacus.ae domani o domani l'altro. 

Ma io non so se la maggioranza dei presenti, "che 
ba votato or son pochi minuti che rosse invertilo I'or­ 
dine dcl giorno, abbia aruto in mente di rimandare a 
domani la discussione di quelle h·ggi. 

Pl'OSldente. La parola è al Senatoru Farina. 
·Senatore Parjna. Centro le oast•rv11zioni affacciate 

dall'onorevole preupinante mi permetto esporne alcune 
altre diametralmente opposle. 

La legge attuale sulla Banco contiene il rinvio ad 
un'altra l•gge sulle 'unzioni dl'ila Ilanca come istituto 
6nan1iario, ma fio d'or,. non auribuisce :.d essa nes­ 
auna facoltà come istituzione finanxiarla. Conseguente­ 
mente, per la discusslone del progetto attuale non •I 
6 alcun bisogno dt-lla prroenzo del signor Miniolro delle 
Finame. 

Se noi cbe ardiamo qui eontemporsneamento all'ultra 
Camera, quando è In di~cus11ioo1~ una h·gse che pr.r av~ 
veolura possa avere auinensa ad allra lt•gge che ri­ 
guardi particolarmente uno dei Ministri per avventura 
impegnato nell'altro ramo del Purlamento, rimandiamo 
sempre la discuseione, 6niremo a non discutere mai 
niente, perchè o per un motivo o per l'altro tulle le 
leggi dello Stato formano un complesse d<1tinato a 
r~~gere la' stessa 181flCia1iooe politica, e che perci6 
p1u o meno hanno acmpre attinenza (ra loro. 
Se, dico, cominci:imo ad ammeuere questo principio 

finiremo per non discutere nulla. Se In l•gge aulla 
Danca allribui"e !acollà dipendenti voramenle dal Ni­ 
niatro delle Finanze, io aderirei tolentif'ri all"opiniooe 
manirestata dal prt'opi11ante, m:i siccome qnf'slo non i\ 
ed il anzi detto che •i vorrà p<'r ciò un'altra appo1ita 
legge, cosi credo che 1i poua discutere la ltgge sulla 
Banca dopo che saranno discuBBi i quattro progeui di 
cui 1i il !atto parola ultimamente e quell'allro che ri­ 
guarda le auribuzioni dei giudici di maodamenlo. Os- 
1ervo poi che queste discussioni oon aaranno probabil­ 
mente tanto brevi, per cui eo vi è qualche cosa che 
.tocchi la finann potranoo I due Mioielri coricerlaroi Ira 
loro, ma non tedo molivo per rimandare la discuaaiooe, 

mt:ntre, ripeto, n1~1la le~gr. sulla Banca ciò che ai ri­ 
!erisce al costiloirc la !lanci come urticio di tosoreria 
governatita, il e3pressameote rimandato ad un'appo;ita 
allra lo·gge. 

P<'r consesuenz:l credi) che co111è rrano sl:itr. for· 
molale le proposte del!' onorevole co11le Di Rcv<I e 
df'I S1•natore Cildorn:i, possano Vl'nire dul S{'nato ac­ 
cellate. 

Senalore DI Revel. Domando la parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatort> Dl Revel. Comincio a tranquillare l'ono­ 

r'?YOle Senalore Scialoja che do1naai si possa inlri!pren· 
dere ha discu1i11iuoe &ul prosetto di lrl!çe della Uanra, 
poichè mi p:ire che I~ diec11S11ioni falle intorno :il modo 
di diecult'rlo si sono lanlo protralle da rend('r ciò irn­ 
poHibile. 

D<:I reelo oiucrvo r.he è venuto fuori con un'ouer­ 
vazione che io noo avevo !ano; Ira le ragioni d•te dal 
Minislero per differire la discussione, ho ndito quella 
della convenienza che il Senalo eia in m:lggi0r numero, 
wa non qudla che il· M1nislro d<lle l'inante doveese 
CStJere prescnle a qursta diacussion<'. 

La legge lu presenlala dal Ministr, di Agricohuro e' 
Commercio. Ora, quanlunqoe io non abbia gran fede 
nella 11multanei1d d,·lle idee, dei coocctti dci Ministri, 
perrhè vedo pur troppo r.ho uno agisce io un eenso e 
l'altro in Renso diverso, tulla,·i1 sono pl'rsuaso che il 
signor Ministro di Agricolturn e Con1me1cio pon ba 
preteolalo qucala leg~t· M"Dla ea.11ere p<>rrC'llamtnlo di 
accordo 111 tulli I punli col signor Ministro d{·Jlc Fi· 
U3Dll!. 

Ve.to che in lal legge vi è una ca11a di grttve im­ 
portunzu, che è li corao obbligitlorio dei biglietti 
D('llo SlulOi sono pr.nuaso che qucal'agevolezza t'Ooaen. 
lila alla 811nca non ~ stat;i n1ese:i a,·anli dal Ministro 
d'A~ricollura, Industria e Commercio sen1.1 essere ben 
d'accordo col signor Minislro dell€ Finanie. 

l'\on bisogna poi che il Senato 1i m<ll• nella pooi­ 
aione, mi si permetla J'espresaione, di aorlare quasi a 
rimorchio altrui. 
li ~~nato quindici giorni la ba posto ali' ordine del 

giorno que1la lrggr; ora il Ministro che la deve 101le­ 
oere 6 presente; il Minislro dl·lle Finanze vcrrA o non 
v('rrà; io df'1idero che 'enga, perch~ quanto a me pre­ 
rcri1co aempre le discussioni io cui c.1 siano pili av 
•ersnri da combattere. 

Ma intanto non credo che Il Scoato per questa oola 
ragione debba oopraesedere dulie oue lornate, upettando 
che ii.i finita una diacu"8iooe graviaaim.i cbe • inlra­ 
preaa nell'altro ramo dcl Parlamento, e che non poa- 
1lamo dire quando lo oarl. 

Conseguenlemeote insis•.o percbè il Senato prenda le 
sue dl'lilJerazionl senza taole considerazioni estranee 11 
merito. 
Ministro d'Agricoltura, lndnatrla e Com­ 

mercio. Sono dolenle cbe il Senato abbia do•·uto eu· 
trare in queata diarllllSiooe. 

g_..,, 1863-6' - B•••TO .... RHNo - Dl••t1"'°"'· ea. 
, 
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Certo io piu che altrl dovrei desiderare che il signor 
ll.ioi:tlro delle Finanze rosse presente; ma non bo inteso 
allegar questa ragione per far sospendere la discussione 
della leggi•. Certo i llini1lri sono pertcuarnente d'ac­ 
cordo, rd è inutile che lo dichiari. . 

La nostra, ripeto, era una semplice pre~hiera. di 
breve u~giornarueoto. Ya comunque sia, tutte ciò non 
unpedisce che anche da questo istante, se il Senato lo 
vuole. si cominci la discussione. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Sdaloja 
Senatore SclaloJa. Volrro semplic·rmente far notare 

ol Senatore Di Ilevel, che (come risulterà per opera 
degli slenograO nrl rendiconto stampato) veramente il 
1igoor Ministro d'AgricollurJ, Industria e Commercic 
accennò al desiderio che fosse presente alla discussione 
c'c-1~1 I,::;" r~l~liva alla Banca anche il signor Ministro 
delle Finanze che nggl trovasi impegnalo olla Camera 
dei Deputati, 

Quanto a mc, qualunque sia l'n:iinione dei Minh1tri 
qui presenti, io desidero per cont» mi» che quello 
delle Finanze 1i tro•i presente alla discusaione del pro­ 
geuo di logge sulla Banco. B per vero io non s-no 
alr•llo Jell"avviso dell'onorevole Rdalore di quel pro­ 
gello di legge, che lo 1taLilimeoto che stiamo pt·r san­ 
cire con legge non abbia &lreUiasimt- relazioni colle fi. 
nonio dello Staio. Difollo aeeondo il progetto eeso può 
esser costretto ad anticipare allo Stato 40 milioni a 
ricbiesta del Ministro delle Fiuanre; ed l suoi Liglielli 
sono ricevuti dalle Cuse dello Stato come moneta. 

lo non penso poi come il signor conte Di Revrl che 
basti che i Ministri sionsi concertati rra loro per di· 
sp~nsorsi dallo intervenire nello discussione. Perciocchè 
egli, come ogni allro Senatore e corno io meJesitno, 
abbiamo il diritto di proporre erueodawcnti nel <Ol"lio 
della d1ocu8Sione. Or quando codesti emeodomenli ca­ 
dessero 1opra materia coocerlata dal Ministro di Agri· 
coltura, Industria e Commercio con quello delle Finaoze, 
aareLbe cerlawPnte utile anrhe per coloro che li pro· 
pongono, che il Miniatro dells Finanze rosse presente. 

E per ferwo ae i due Ministri aono presenti pOtìlODO 
iolenderoi piu facilmente, rd essere piu cedetoli, L'u­ 
aenta delruno de' duo rende rallro piu restio, appunto 
perchè precedelle tra' due un preliminare accordo. 

Del resto io diceva tulle queste roae per mostrare 
l'in1ores•• cbc io arrci di attendere la prrsenza dcl 
signor Ministro ~elle Finanze, non per secondare aie.una 
istania del signor Ministro di Agrirohura, lndustna e 
Commercio che ~iù non insi•te nella sua dimaoda, ma 
per considera1ioni relative all"indole ste88a della discus­ 
aione che ao\leveri io questa Camera il progello di 
legge sulla Banca. 

Stnalore Farina. Osaeno che quanto al corao 
dei biglielli cl è gil adrsso, di maniero che non si 
!rallo di ataLilire rrrcui nno•l; per consegncnz• tutto 
questo gran rlnooTamento non auccedercbbfo. 

Quindi credo che al poua discu:ere questa legge. 
Non 11 diacuterl nè oggi, n6 domao~ percb6 ciò non 

aarà possibilej 1na rra qualche gi•·rno, (lU<lndo 'rnga 
la suo volta. Spero che allora la s"lu1e tld signor Mi­ 
nistro gli pcrmellcrà di prender pari<' a que<la diBCUB· 
e ione. 

Senatore DI San :Martino. Sircome l' onorevole 
Senatore Sc:ial.•ja invocò la m:q::r~iorania ..:he aYeva COi1· 
acntito al ~finistro la protrazif)•te dello tlisc:usaionl. io 
che ho rauo parlf'! di questa m:J.~1.!ir.ran7.a mi permetto 
di dire al Sro:\lO che non ho altrimtnti vol<1lo J)('rch1'~ 
ei protraesse la di:~cussione, 8P. non per nver intt"so, 
come l'onorer11lc S<!nar.,re f.adorna, che •i dovrMse im· 
medi:ilamente poi rare J3 di.'1C'UB8ione dei due progPlli . 
di legge che ai ri1nandano. 
_Co1nprendo la i:traYiti\ dt·ll'o11u•r"azione del ~cnatore 
~cialoja sull1 convenienza che il Minitìtro Presidente del 
Consiglio pos.qa e.RRere inrormato prev~ntb;amente dt•i 
m'Olti appunti rhe ai' sono fatti in prùposito, rnn piutlosto 
che rirnaoJare qursli h1vori si 11uò 1labilire un r11pe­ 
dienlt~ molto più racile, cioè i1revenirne personalmente 
il signor Yinis:ro. 

SP.nltorc PlnelJI. Dnman1lo la parola. 
Presidente. È per la qne.tione! 
Scnal·ire Plnelll. Chic~go la paro!• unicom•nte per 

rnr ossenare che quan1Jo i signori Senalori f.adoro:i ., 
Di Rovcl diroandorooo se foss• indefinito il rinvio delle 
leS?gi dellP. quali ai v1..1l1e l:i di11zione, ~i tra volato sulla 
proposizione Rlala pr<'sunt.tta dal sh~nor PresiJenlt• come 
comples8Cf, cìol eo!'p•~n@ione d<'ll:t votnziorie di queste 
due ll'ggi, auiva2io1,e d1·1la di:-russione delle qualtro elle 
furono indirale dal sii;nor PrP.S1dtntc ateaso. Arl un 
tem?() ai disR~ che si snrclihe poi dovulo riprrniiere la 
disco~ione Jei duo pr.1gt•lli sulla coin~trnza in materia 
prnale dei giudid di mandamrntn e sulla Banca ai primi 
giorni della &<'llilnana tentura. Farcia qaeeta osaerva­ 
zione di !alto p6rr.bè ha influito sirurament• sulla vo­ 
tazione precedtntc. 

lo questo alalo di cose pare che la mozione dei si· 
gnori Senatori Cadorn1 e Di Revel avrehbe unicamente 
per iacopo di HsRare più preriaameoto Il Riorno, e ooo 
rimettere io qut>etionc qut>llo che ~ ~tato pià votato. Tale 
è l'in1pressiuno che mi sembra 1.1bbinno a\·uto anche 
altri Senatori. · 
Presidente. Il Presidente ha propooto al Senato di 

inlerverlire l'ordine dcl ~ioroo, rioè che I due prog•lli 
di l<•gge cbe erano parlaci per oggi foitsero soapesi, e 
ln•ece si 806lituiucro gli ailri 4 progclli; il Pr•sidcnle 
noa poteva rormolare veruna proposta per la settimana 
Teoturaj ba rauo una semplice dichiara7.ione per ecci-­ 
tare una precisione di rlata. 

Ora, questa pr•cisione di data il Presidente credeva 
1i potes3e ollcnere fip;sandola aJla t'ellimana ventura e 
d•ndo nrll"intnvallo Il pa680 alla discus•ione dri pio· 
getti di le~~· opgi prc•ontali; ma l• proposta del signor 
SPoatore Cadorna, a cui si aSilocia il signor Senatore 
Di Revel, h> fisaalo uo altro lcrminei questa propo•la 
co1tiluisce la determir1azione delrepoC"a in cui si im-. 
prenderanno le due di1<:usaiooi, della competenza dei 
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~iudici di mandamento e della Banca d'Italia, vale a 
dire immediatamente dopo che sarà esausta la discus­ 
oione dei quattro progetti di legge lrol~ mentovali. 

Il Presidente non ha fallo altro che porre In precisi 
termini la questione sull'ordine del giorno attuale; le 
considerazioni che ba emesso io proposito non tende­ 
vano ad altro ru(irr.hl! a 8labiliro cun prerisione il punto 
di partenza per le altre diarusaioni. 

Pr..?nu·.sbe queste dirhiararioni, inetto 'ai voti la pro­ 
posta dci 8enat•1ri Cadorna e Di Re•rl, sule 1 dire che 
ai fissi immediatamente cbc dopo la discussione dei 
quatlro progetti di legge giA indicati, vcngauo in di­ 
scussiouc quelli sulla eompetensa dei giudici di man­ 
damento, e aulla Banca d'Italia. 

Chi approva questa forn1a1ione d'ordine del giorno, 
•ogli11 alursi e rimanere io piedi. 

(Appro\·ato.) 

Dl$CCSSIO'.'IE DI Ot:E PROGt:TTI DI LEGGE. 

(Vedi AUi dtl SmalD N. 66 e i5) 

Si possa ora olla diacuasione del progetto di legge 
relative Ilio stabilimento metallurgico di Pietrarsa. 

Senatore Rlcct. F .. ccio osservare che non abbiamo 
ricevuto la relazione. 
P .... ardente. E stata distribuita. 
li Sen.ito ha deciso che si pa .. i Immediatamente allo 

discussione. 
Senatore Ricci. Ila ..... 
Presidente. Bisogna essere conseguenti. 
li Senato ba 1lal11lilito che si pat"Si immediatamenle 

alla dìecussionc. 
La relaaiono è atata dil'lribuila prima ai singvli siguori 

Senatori a do.nìeìlìo e adesso si distribuirà nuovamente 
in seduta. 

Si passa alla discussione generale del progetto di legge 
p<"r la locazione dello stabilimento metallurgico di Pie· 
tran.1. 

At·ticolo unico. 

e È approval:I ·11 Cocveniionr 9 ouohre 18G3 stipu· 
loia fra le Finanie d..Jlo Slalo ed i •ignori cavalier. 
Gregorio Macry, Luciano SPrra duea di Carrlin:ile, n1ar­ 
chl'se Cesnre Pnllavir.ioo, ravali('re ~lauriiio Daracr.o, 
cavalie"' Giuseppe Parahdli. p<"r r.,rn1~1menlo dell"opi­ 
ficio m<'cr~nil"o di Pit'lrarsa prrs10 Napoli. 1 

L'l'Clirio Centrale ha ratto varie 08M·rvaiioni sulla 
conveoztoae; se il Senato rrt>d<' 1i darà lettura di que• 
1te osservaiioni quando Tenga la discu&&ione &0gli •p· 
posili capi. 

Da quanlo mi pore l'Ufficio Centrale nella aua rt!a· 
'«Ìooe non ha. ratto aesolulameote una proposta di mo­ 
di6cazioni, roa aolt.anto raccomandazioni. 

Senatore DI Revel, Rtlato1·t, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatote DI Revel, R,f. L'l'lficlo Centrale non ba 

proposto alcun cambiam•nlo al capitolato d'a!fillamenlo 
dello otabilimenlo di Pielraraa a lovore dei signori Ma­ 
cry e "Comp.; ha dello semplicemente che agli arlicoli 
del conlrallo fol'!le al sareLb•ro poluti lare alcani cam· 
biamenti por rendrrli un pa" più chiari, ma che per6 
uon in~islc,·a 1 tale riguardo, segnatomenle ee cib po· 
tev:i. come era probabile, ritardare J'3pp1ovalione del 
conlrallo. Quindi le conclusioni dell't:ffocio Centrale 1ono 
per l"appro•nione pura e •emplice d<I conlrallo quale 
Il olalo slabililo. 
Presidente. Se ne.,uno domanda la parola, trai· 

landosi di lrgge com presa io un aolo orticolo, a lftr. 
mioi del regolamento, ai procederà 1eoa'ahro allo aquit· 
linio segreto. Se il Senato però credesae, ai polrebbe 
inlanto passare alla Jiscusaione di un allro progello di 
legge e lare un doppio aquittinio con uoa sola chiamala. 

Se non vi è o"ervatione io contrarlo, riterrò il S•nato 
per 3sseoziente. 

Si pa8Ba alla discussione del progotlo di le~ge per la 
ampliazione del Bagno di San Bartolomeo presso Ca­ 
gliari. 

Darò lrtlura del progelto. 
(Ytdi infra t A lii dtl Strialo N. 75.) 
La disco51ione gr.neralc ~ aperta. 
Se non si don1aada la parola; la dichiaro chiusa e 

darò nuova lc:ttura dt"gli orticoli per metlcrli ai voti. 
e Art. 1. Sono approvate le spese occorrenti all"am· 

pliaziuoe dcl Dagno di San Bartolomt·o prel8o Cagliari, 
1econdo il progetto formato dalla Dire1ione del Geoio 
militare di Sardejj:na. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 2. ~; autorizzola la lfl"Sa di lire 130 000 a ciò . ' necessaria. 
• Es.a .ar6 inscrilta nel Bilancio del !lini•LA?ro della 

Marina pel 1804, al cnpitolo 011:1vo, llmplia•ion• dd 
Ba9no di Sati Barlvlorneo prt110 Cagliari. • 

(Approvato.) 
e Art. 3. i:; falla lacLllA al Governo di ulilizzare l'o­ 

pera d.·i fortoti di dello Bagno nella eaecutione ad eco· 
nomia ~i qudle parli d ·i predelti lavori, per le quali 
queeto 1isle1na verri rirooosciuto più conveniente. > 

(A~provalo.) 
Si passa ora allo aquitlinio segreto sopra entrambi I 

progelli di l•gg•. 
Siccome J"on è già ar•nalA, lorae il Senato preferirà 

che si riinnodi a tlomani In dii1cussioo-= dei due altri 
pro~elli di le~~e; dopo rimarrà cerlamenlll lempo di 
entrare nella discuHior.e dd prosetto di legge sulla 
compelenu dei giudici di mandaruento e pOiCia di 
quello prr la BaoCA d"llalia. 

Dunque domani Il Senato è convocalo In adunano 
pubblica per la disru .. iooe del aeguenti progelli di 
legge: 
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\. Coslruiioue di un Ergastolo pei !oruti io Al­ 
ghero ; 

2. Provvista d'uno strumento per utilinare il re· 
rrallore acromalico dell'Osservatorio di Firenze; 

3. Competenia io materia penale dei Giudici di 
llaodamcnto e dei Tribunali di Circondario, e per mo­ 
dillcaiionl al Codice di procedura penale; 

.&. Fondazione della Banca d'Italia. 
Parmi che il Senato non sia più attualmente in nu­ 

mero. 

191 

Invito i signori Segretari a procedere alla verifica- 
zione. 

(I Senatori Segretari !anno I• verificazione.) 
Si è verificato che non siamo più In numero. 
n Senato resta quindi e-0nvocato in adunansa pub­ 

blica a domani per le ore due precise, 
Alle ore due si lari rappello nominale e poi subito 

dopo si farà lo squittinio sui due progeuì di legge di· 
scossi qucat·oggi. 

La seduta è sciolta (ore s;. 

• 


